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1.2.1. Testo DDL 1728
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Senato della Repubblica XVIII LEGISLATURA
N. 1728

DISEGNO DI LEGGE
presentato dal Ministro degli affari esterie della cooperazione internazionale (DI MAIO)
di concerto con il Ministro per gli affari europei (AMENDOLA)
con il Ministro della giustizia (BONAFEDE)
con il Ministro dell'economia e delle finanze (GUALTIERI)
con il Ministro dello sviluppo economico (PATUANELLI)
con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali (BELLANOVA)
con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare (COSTA)
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti (DE MICHELI)
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali (CATALFO)
e con il Ministro della salute (SPERANZA)
COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 FEBBRAIO 2020
Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell'Organizzazione internazionale del lavoro n. 188 sul
lavoro nel settore della pesca, fatta a Ginevra il 14 giugno 2007
Onorevoli Senatori. - La Convenzione n. 188 sul lavoro nel settore della pesca, adottata il 14 giugno
2007 nell'ambito della Conferenza generale dell'Organizzazione internazionale del lavoro (OIL),
convocata a Ginevra dal Consiglio di amministrazione dell'Ufficio internazionale del lavoro, di seguito
« Convenzione », non è stata ancora ratificata dall'Italia.
Il settore di interesse della Convenzione, come riconosciuto dall'OIL, rappresenta uno di quelli più
pericolosi per i lavoratori.
Sono circa 55 milioni i lavoratori impiegati nel settore della pesca in tutto il mondo e oltre 4 milioni i
pescherecci, che per il 74 per cento dei casi operano in acque marine.
Secondo l'Istituto di ricerche economiche per la pesca e l'acquacoltura, in Italia, nel 2012 gli occupati
nel settore della pesca erano pari a circa 29.000 unità, con una perdita di circa 6.000 posti di lavoro dal
2004 al 2012.
Nonostante sia fonte di occupazione per una porzione molto rilevante della popolazione mondiale, il
lavoro nella pesca non è universalmente tutelato e regolato. In Italia, nel comparto della pesca si
verifica il 70 per cento di tutti gli eventi mortali del settore navigazione. Gli occupati in questo
comparto dall'elevata rischiosità sono sempre più soggetti a tecnopatie. Secondo i dati dell'Istituto
nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) le navi da pesca rappresentano il
48,5 per cento di tutte le imbarcazioni assicurate: la quasi totalità - il 47 per cento - è costituita dalle
imbarcazioni da pesca costiera, che cioè è svolta lungo le coste continentali e insulari italiane a
distanza non superiore a 40 miglia. Per quanto riguarda il comparto marittimo ex Istituto previdenza
settore marittimo (IPSEMA) si assiste a una rilevante riduzione del fenomeno infortunistico a fronte di
una sostanziale stabilità del dato sui casi mortali relativo all'ultimo decennio. Per quanto gli infortuni
siano in calo, si assiste a un aumento delle malattie professionali. Anche i dati riguardanti la piccola
pesca, tradizionalmente assicurata dall'INAIL, mostrano una significativa riduzione del fenomeno
infortunistico in genere e una parallela crescita del fenomeno tecnopatico. Le malattie professionali
indennizzate nell'ultimo quinquennio riguardano in maniera prevalente l'apparato muscolo-scheletrico
e sono correlate al sovraccarico funzionale che si concretizza in tutte le fasi della pesca. Le patologie a
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livello della colonna vertebrale e degli arti superiori rappresentano, infatti, rispettivamente il 55 per
cento e il 35 per cento del totale di quelle indennizzate dal 2005 al 2014. Il restante 10 per cento
riguarda gli effetti uditivi conseguenti alla cronica esposizione al rumore (soprattutto nella sala
macchine), le patologie della cute da esposizione alle radiazioni solari e da contatto e le patologie
pleuriche asbesto correlate, manifestazioni della remota esposizione all'amianto che, in un recente
passato, era ampiamente utilizzato dall'ingegneria delle costruzioni navali.
Nel mondo globalizzato della pesca, i meccanismi di rappresentanza e le condizioni di lavoro si
differenziano in modo sostanziale. Per questa ragione la ratifica della Convenzione segna un
primissimo passo nel raggiungimento di livelli essenziali per i diritti dei lavoratori del settore.
La Convenzione, infatti, è nata per garantire condizioni di lavoro dignitose a tutti i lavoratori della
pesca; definire le condizioni minime di lavoro a bordo; definire regole riguardo il vitto e l'alloggio dei
pescatori; garantire rigorose misure di salute e di sicurezza; assicurare assistenza sanitaria e prevedere
meccanismi di protezione sociale; contrastare il lavoro minorile e forzato, lo sfruttamento dei migranti,
la tratta e la pesca illegale.
La necessità di proteggere e di promuovere i diritti dei pescatori in questa materia si basa sulla
Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare del 1982, resa esecutiva dalla legge n. 689 del
1994, sulla Dichiarazione dell'OIL sui princìpi e i diritti fondamentali nel lavoro del 18 giugno 1998 e
sui diritti enunciati da numerose convenzioni internazionali del lavoro.
Articolato del ddl
Articolo 1: autorizza il Presidente della Repubblica alla ratifica della Convenzione;
articolo 2: prevede la piena e intera esecuzione della Convenzione a decorrere dalla data della sua
entrata in vigore, dodici mesi dopo la data di registrazione della ratifica;
articolo 3: individua come autorità competenti per l'Italia il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, il Ministero della salute e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali;
articolo 4: introduce una clausola di invarianza finanziaria secondo la quale dall'attuazione alla legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;
articolo 5: fissa l'entrata in vigore della legge per il giorno successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.
La Convenzione
La parte I della Convenzione racchiude gli articoli da 1 a 5 che recano le definizioni e definiscono il
campo di applicazione della Convenzione.
La parte II della Convenzione racchiude gli articoli da 6 a 8 ed è dedicata ai princìpi generali.
Gli articoli 6 e 7, in particolare, stabiliscono che ciascun Membro deve attuare e far rispettare leggi,
regolamenti e altre misure adottate per adempiere gli obblighi che derivano dalla Convenzione e
individuare la/le autorità competenti stabilendo altresì meccanismi di coordinamento tra le autorità
rilevanti per il settore della pesca e definendone funzioni e responsabilità, mentre l'articolo 8 stabilisce
l'ambito di responsabilità dell'armatore di pescherecci e del comandante.
La parte III contiene disposizioni concernenti le condizioni minime richieste per il lavoro a bordo dei
pescherecci e gli articoli da 9 a 12.
In maggior dettaglio l'articolo 9 concerne l'età minima. La norma stabilisce che l'età minima per il
lavoro a bordo di un peschereccio è di 16 anni stabilendo casi e condizioni in cui l'autorità competente
può autorizzare allo svolgimento di attività all'età minima di 15 anni. Fissa un'età non inferiore a 18
anni per l'assegnazione dell'attività, a bordo di un peschereccio, che per natura o condizioni di
svolgimento possono compromettere salute, sicurezza o moralità, stabilendo il modo di
determinazione di dette attività (in consultazione dalla legislazione nazionale o dall'autorità
competente) e precisando le condizioni alle quali può essere autorizzato - sempre in consultazione
dalla legislazione nazionale o dall'autorità competente - il loro svolgimento a partire dall'età di 16 anni.
Conclusivamente la norma detta poi disposizioni in tema di lavoro notturno ponendo il divieto di
assumere un pescatore di età inferiore a 18 anni per il lavoro notturno, precisando la nozione stessa di
lavoro notturno e le condizioni alle quali l'autorità competente può autorizzare una deroga alla stretta
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osservanza della restrizione relativa al lavoro notturno. Si evidenzia, a riguardo, che la normativa
italiana è già pienamente conforme al disposto della Convenzione (articolo 119 del codice della
navigazione; articolo 1 del decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 108; articolo 11 del decreto
legislativo 27 luglio 1999, n. 271; legge 17 ottobre 1967, n. 977; decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali 27 aprile 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 114 del 18 maggio 2018).
Gli articoli da 10 a 12 riguardano l'esame medico. In particolare l'articolo 10 stabilisce che nessun
pescatore può lavorare a bordo di un peschereccio senza essere provvisto di un certificato medico
valido che attesti l'attitudine a svolgere il lavoro prevedendo anche possibilità e limiti di autorizzazione
di una deroga a tale disposizione. L'articolo 11 afferma che ciascun Membro deve adottare leggi,
regolamenti o altre misure relative alla natura degli esami medici e alla loro frequenza, alla forma, al
contenuto, alla validità e al rilascio dei certificati nonché alle altre condizioni richieste. L'articolo 12
precisa il contenuto minimo del certificato medico del pescatore in caso di peschereccio di lunghezza
pari o superiore a 24 metri o che rimanga più di tre giorni in mare. L'ordinamento nazionale non
richiede l'adozione di norme di adeguamento specificamente riferite alle richiamate disposizioni stante
la sua attuale conformità alle stesse.
In particolare si evidenzia quanto segue.
Con riferimento all'articolo 10 la normativa nazionale (regio decreto-legge 14 dicembre 1933, n. 1773)
prevede che per l'iscrizione nelle matricole della gente di mare, di prima e seconda categoria, sia
necessaria la presentazione di un certificato medico valido, che attesti l'idoneità allo svolgimento di
tale lavoro. Si precisa a riguardo che nella prima e nella seconda categoria della gente di mare
rientrano anche i marittimi impiegati sulle navi per la pesca mediterranea o d'altura e per la pesca oltre
gli stretti od oceanica; gli addetti alla pesca costiera ravvicinata sono appartenenti alla terza categoria
della gente di mare.
Con riguardo al successivo articolo 11, la normativa nazionale (decreto del Presidente della
Repubblica 14 luglio 1980, n. 620) prevede che in occasione di ogni imbarco venga effettuata una
visita di idoneità pre-imbarco anche per i pescatori, compresi gli addetti alla pesca locale, assistiti,
questi ultimi, a livello regionale dal Servizio sanitario nazionale.
Per quanto attiene all'articolo 12, la normativa nazionale (decreto del Presidente della Repubblica 14
luglio 1980, n. 620) prevede l'effettuazione di visite periodiche di idoneità (con cadenza biennale) al
personale navigante, inclusi i pescatori iscritti nella prima e seconda categoria; gli altri pescatori (pesca
costiera o locale ravvicinata) sono poi assimilati ad altri lavoratori operanti a terra.
Si precisa infine che la legge di ratifica della Convezione OIL n. 186 (legge 23 settembre 2013, n. 113)
ha definito (all'articolo 5 che ha novellato la legge 28 ottobre 1962, n. 1602) le questioni relative alla
scadenza del certificato durante la navigazione e alla durata della validità per il personale di età
inferiore a 18 anni iscritto nella prima e nella seconda categoria della gente di mare (pesca
mediterranea o d'altura e per la pesca oltre gli stretti od oceanica).
La parte IV contiene disposizioni concernenti le condizioni di servizio e gli articoli da 13 a 24. Gli
articoli 13 e 14 riguardano equipaggio e durata del riposo. In particolare l'articolo 13 stabilisce che
ogni Stato membro deve adottare leggi, regolamenti o altre misure che prevedano che gli armatori di
pescherecci battenti la propria bandiera assicurino che le loro navi siano provviste di effettivi
sufficienti a garantire sicurezza della navigazione e funzionamento della nave e che siano concessi ai
pescatori periodi di riposo di durata sufficiente a preservarne salute e sicurezza.
L'articolo 14, in aggiunta a quanto stabilito dal precedente articolo 13, pone prescrizioni ulteriori
concernenti l'effettivo minimo necessario a garantire la sicurezza della navigazione e la durata dei
riposi stabilendo condizioni e limiti entro cui l'autorità competente può autorizzare la deroga
temporanea alla durata del risposo affermando che nessuna disposizione contenuta nell'articolo
pregiudica il diritto del comandante di esigere le ore di lavoro necessarie ad assicurare la sicurezza
della nave, delle persone o del pescato o a prestare soccorso. La norma precisa quindi poteri e obblighi
del comandante.
Merita evidenziare che la materia dell'orario di lavoro e dei riposi nel settore della pesca resta
disciplinata, nell'ordinamento nazionale, dall'articolo 18 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66,
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oltre che dagli articoli 9, 15, 16 e 17 del contratto collettivo nazionale del lavoro del 16 dicembre
2014.
L'articolo 15, riferito alla lista dell'equipaggio, stabilisce che ogni peschereccio deve tenere a bordo
una lista dell'equipaggio, un esemplare del quale viene fornito prima della partenza della nave alle
persone autorizzate a terra o comunicato immediatamente dopo la partenza e che l'autorità competente
deve determinare a chi, quando e a quali fini detta informazione va fornita.
Gli articoli da 16 a 20 sono riferiti all'Accordo di assunzione del pescatore.
In particolare l'articolo 16 stabilisce che ogni Stato membro deve adottare leggi, regolamenti o altre
misure che prevedano che i pescatori che lavorano a bordo delle navi battenti propria bandiera siano
protetti attraverso un accordo di assunzione comprensibile conforme alle prescrizioni della
Convenzione e che indichino una serie di informazioni minime conformemente all'allegato II della
Convenzione (che reca appunto elenco delle informazioni che devono essere contenute negli accordi in
riferimento).
L'articolo 17 afferma che ogni Stato membro deve adottare leggi, regolamenti o altre misure relative
alle procedure che garantiscono al pescatore la possibilità di esaminare le clausole del proprio accordo
di assunzione nonché alla compilazione, se del caso, degli stati di servizio del pescatore nel quadro
dell'accordo e ai mezzi per risolvere le controversie relative all'accordo di assunzione del pescatore.
L'articolo 18 stabilisce che l'accordo di assunzione, del quale il pescatore deve ricevere copia, deve
essere conservato a bordo, a disposizione del pescatore stesso e di quanti ne facciano richiesta,
conformemente alla legislazione e prassi nazionale.
L'articolo 19 stabilisce che gli articoli da 16 a 18 non si applicano al proprietario che lavora da solo
sulla propria nave.
L'articolo 20 afferma infine che spetta all'armatore assicurare che ogni pescatore sia in possesso di un
accordo di assunzione che preveda condizioni di vita e lavoro dignitose a bordo della nave,
conformemente alle disposizioni della Convenzione.
Nell'ordinamento nazionale il lavoro marittimo nasce con il contratto di arruolamento, le cui parti sono
l'armatore e i marittimi, che possiede una propria regolamentazione, conforme a quanto disposto dalla
Convenzione, nell'ambito del codice della navigazione (articoli 327 e seguenti). Occorre inoltre
segnalare, sempre a riguardo, la disciplina contenuta nel contratto collettivo nazionale di lavoro
(CCNL) per gli addetti imbarcati su natanti esercenti la pesca marittima del 16 dicembre 2014, recante
anche disposizioni specificamente riferite al contratto di imbarco e ai reclami (articolo 6 e 14). Resta
ovviamente ferma, al di là di tale ultimo rimedio, la fruibilità degli strumenti di risoluzione delle
controversie apprestati in via ordinaria dall'ordinamento.
L'articolo 21 della convenzione detta disposizioni in tema di rimpatrio dei pescatori a bordo di un
peschereccio allocato in un porto straniero. In particolare stabilisce che gli Stati membri devono
assicurare che i pescatori a bordo di un peschereccio battente la propria bandiera e che entri in un patio
straniero abbiano diritto di essere rimpatriati nel caso in cui l'accordo di assunzione venga a scadenza,
oppure qualora il pescatore o l'armatore abbiano rescisso l'accordo per ragioni giustificate, oppure
qualora il pescatore non sia più in grado di adempiere i compiti che gli spettano in virtù dell'accordo di
assunzione o non sia più possibile aspettarsi che adempia considerate le circostanze. Stabilisce quindi
la regola che le spese del rimpatrio devono essere sostenute dall'armatore precisando che gli Stati
membri devono determinare le circostanze che danno diritto al rimpatrio e la durata massima dei
periodi d'imbarco al termine dei quali i pescatori hanno diritto al rimpatrio e organizzare il rimpatrio,
salvo recupero delle spese, ove non vi provveda l'armatore.
I compiti menzionati come destinati a restare a carico dello Stato sono già previsti dall'ordinamento
interno e svolti dall'Autorità marittima ai sensi del codice della navigazione (articoli 341 e da 363 a
368) e del regolamento di esecuzione del codice della navigazione (articoli da 441 a 445).
Gli articoli da 22 a 24 concernono il reclutamento e collocamento.
In particolare, l'articolo 22 riguarda reclutamento e collocamento dei pescatori e agenzie private per
l'impiego.
In tema di reclutamento e collocamento l'articolo 22 stabilisce anzitutto che ogni Stato membro che
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abbia stabilito un servizio pubblico di reclutamento e di collocamento dei pescatori deve assicurarsi
che detto servizio faccia parte del servizio pubblico per l'impiego aperto all'insieme dei lavoratori e dei
datori di lavoro o che operi in coordinamento con esso (paragrafo 1). La norma prevede poi (paragrafo
2) che i servizi privati di reclutamento e di collocamento dei pescatori esistenti sul territorio di uno
Stato membro devono esercitare la loro attività in virtù di un sistema di licenza o certificazione o di
altra forma di regolamentazione definite in consultazione. L'ultimo paragrafo dedicato al tema in
riferimento (paragrafo 3) afferma infine che ogni Stato membro deve:
a) vietare ai servizi di reclutamento e collocamento di ricorrere a mezzi, meccanismi o elenchi volti a
dissuadere i pescatori dall'ottenere un'assunzione; b) vietare che onorari o altre spese per il
reclutamento o il collocamento vengano sopportati, in tutto o in parte, direttamente o indirettamente
dai pescatori; c) determinare le condizioni nelle quali qualsiasi autorizzazione di un servizio privato di
reclutamento e di collocamento possano essere sospesi o interrotti in caso di violazione della
pertinente normativa e precisare le condizioni nelle quali questi servizi possono svolgere le loro
attività.
Con riferimento alle agenzie private per l'impiego il medesimo articolo 22 precisa che ogni Stato
membro che abbia ratificato la Convenzione n. 181 sulle agenzie per l'impiego private del 1997 può
affidare alcune responsabilità derivanti dalla Convenzione n. 188 sul lavoro nel settore della pesca ad
agenzie per l'impiego private stabilendo di seguito ciò che a tale scelta consegue in termini di
responsabilità e adempimenti.
La disciplina nazionale appare già allineata con le suindicate statuizioni.
È infatti già esistente, allo stato, un servizio pubblico di reclutamento e l'attività relativa è svolta dalle
Capitanerie di porto, incardinate presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
A tale riguardo si richiama il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile
2006, n. 231. L'articolo 5 di detto testo, al comma 1 stabilisce che « il collocamento della gente di
mare è esercitato dagli uffici di collocamento della gente di mare, già istituiti ai sensi dell'articolo 2 del
regio decreto-legge 24 maggio 1925, n. 1031, che dalla data di entrata in vigore del presente
regolamento saranno posti alle dipendenze funzionali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali
ai sensi del comma 5 ». Detto comma 5 stabilisce poi che « Con decreto del Presidente della
repubblica, da emanarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettere d) della legge 23 agosto 1988, n.
400, sulla proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, vengono definite la struttura, l'organizzazione degli
uffici, la dotazione organica e le modalità di funzionamento degli uffici di collocamento della gente di
mare, ubicati presso le autorità marittime ma funzionalmente dipendenti che operano alle dipendenze
funzionali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali in relazione alle finalità previste dal
presente regolamento ».
Attualmente, negli uffici di collocamento di cui al citato regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 18 aprile 2006, n. 231, sono pertanto iscritti gli elenchi dei lavoratori marittimi
appartenenti alla gente di mare di cui all'articolo 115 del codice della navigazione. Detti elenchi
costituiscono, in particolare, una sezione speciale dell'elenco anagrafico ordinario dei lavoratori di cui
agli articoli 4 e 7 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 luglio 2000, n.
442.
Va ulteriormente precisato che il decreto del Presidente della Repubblica previsto dall'innanzi riportato
articolo 5, comma 5, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 231 del 2006
non è mai stato adottato e il personale delle Capitanerie di porto adibito agli uffici di collocamento
della gente di mare non è quindi transitato alle dipendenze funzionali del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali.
Inoltre va segnalato che, nelle more dell'adozione del predetto decreto, è intervenuto il decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 150, concernente disposizioni per il riordino della normativa in
materia di servizi per il lavora e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10
dicembre 2014, n. 183, che, all'articolo 27, prevede quanto segue « 1. Al collocamento della gente di
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mare si applicano le norme del presente decreto. 2. Le Capitanerie di porto possono svolgere attività di
intermediazione tra domanda ed offerta di lavoro ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo n. 276
del 2003, in raccordo con le strutture regionali e con l'ANPAL. 3. Sulla base di specifiche convenzioni
tra l'ANPAL e il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti vengono individuate le Capitanerie di
porto autorizzate a svolgere attività di intermediazione ai sensi del comma 2, prevedendo altresì le
modalità di accesso al sistema informativo di cui all'articolo 14 del presente decreto ». Le convenzioni
di cui a tale ultimo comma 3 non sono state ancora adottate. Sotto il profilo della normativa delle
Agenzie private del lavoro, va preliminarmente precisato che l'Italia ha ratificato la Convenzione n.
181 sulle agenzie per l'impiego private del 1997 nel 2000. Secondo quanto previsto dall'innanzi
riportata disposizione è pertanto facoltizzata ad affidare alcune responsabilità derivanti dalla
Convenzione n. 188 sul lavoro nel settore della pesca ad agenzie per l'impiego private.
A tale riguardo si osserva che la normativa contenuta nel decreto legislativo n. 276 del 2003 appare già
in linea con quanto richiesto dalla Convenzione n. 188. Dette agenzie possono infatti svolgere attività
di intermediazione anche per i lavoratori rientranti nella tipologia « gente di mare ».
Peraltro si evidenzia che con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 29 novembre
2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26 maggio 2014, n. 120, è stata disciplinata l'«
Individuazione dei requisiti e delle modalità per il rilascio dell'autorizzazione allo svolgimento del
collocamento della gente di mare alle agenzie per il lavoro », con l'istituzione della « sub-sezione III.2
- intermediazione della gente di mare » e con la precisazione che i requisiti richiesti per l'iscrizione in
tale sub-sezione sono quelli previsti per l'attività di intermediazione, fatto salvo il requisito dell'articolo
5, comma 4, lettera b) del decreto legislativo n. 276 del 2003 (ambito territoriale non inferiore a 4
sedi).
L'articolo 23 prevede che ogni Stato membro adotti una legislazione o altre misure che prevedano che i
pescatori che percepiscono un salario vengano pagati mensilmente o ad altri intervalli regolari. Il
successivo articolo 24 stabilisce poi che ogni Stato membro deve esigere che tutti i pescatori che
lavorano a bordo di pescherecci abbiano i mezzi per far pervenire alle famiglie, senza spese, tutti i
pagamenti ricevuti.
La parte V contiene disposizioni concernenti alloggio e alimentazione e gli articoli da 25 a 28.
In particolare l'articolo 25 stabilisce che ogni Stato membro deve adottare una legislazione o altre
misure relative all'alloggio, all'alimentazione e all'acqua potabile a bordo.
L'articolo 26 stabilisce che ogni Stato membro deve adottare una legislazione o altre misure che
prevedano che l'alloggio sia di qualità e dimensioni sufficienti, oltre che adeguatamente attrezzato
anche specificando il contenuto delle misure in parola.
L'articolo 27 stabilisce che ogni Stato membro deve adottare una legislazione o altre misure che
prevedano che cibi e acqua siano sufficienti per qualità e quantità e generalmente forniti dall'armatore.
L'articolo 28 stabilisce infine che la legislazione o altre misure adottate conformemente agli articoli 25
e 27 devono dare piena attuazione all'allegato III (il quale reca prescrizioni di dettaglio concernenti le
caratteristiche dell'alloggio a bordo dei pescherecci), che può essere emendato solo nel modo previsto
all'articolo 45, facoltizzando lo Stato membro che non sia in condizione di dare applicazione
all'allegato III ad assumere misure equivalenti, fermo il rispetto di talune condizioni.
La parte VI contiene disposizioni concernenti cure mediche, protezione della salute e sicurezza sociale
e gli articoli da 29 a 39.
Gli articoli 29 e 30 concernono in particolare le cure mediche.
In maggior dettaglio l'articolo 29 stabilisce che ogni Stato membro deve adottare una legislazione o
altre misure che prevedano che i pescherecci siano provvisti di materiale medico adatto al servizio
della nave, abbiano a bordo almeno un pescatore formato a prestare primi soccorsi e altre cure mediche
e che sappia utilizzare il materiale a disposizione, siano provvisti di sistema di comunicazione con
persone o servizi a terra capaci di fornire consulenze mediche e stabiliscano che il materiale medico a
bordo sia accompagnato da istruzioni comprensibili e che i pescatori abbiano diritto di beneficiare di
trattamento medico a terra ed essere tempestivamente sbarcati in caso di lesione o malattia grave.
L'articolo 30 reca poi particolari prescrizioni riferite a pescherecci di lunghezza superiore a 24 metri,
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stabilendo in particolare che ogni Stato membro deve adottare una legislazione o altre misure
concernenti il materiale medico che deve essere disponibile a bordo e le sue condizioni, la dotazione di
una guida medica di bordo, l'accesso ad un dispositivo programmato di consulenze mediche via radio o
satellite, la custodia a bordo di un elenco di stazioni radio o satellitari attraverso le quali acquisire
consulenze mediche ed altresì che preveda, in misura conforme alla legislazione e prassi nazionale,
che le cure vengano dispensate al pescatore gratuitamente sia a bordo che una volta sbarcato in porto
straniero.
Con riferimento alle innanzi richiamate disposizioni si evidenzia che la normativa nazionale (legge 16
giugno 1939, n. 1045, e decreto del Direttore generale della prevenzione sanitaria del Ministero della
Salute 1° ottobre 2015, recante modificazioni della tabella allegata al decreto 25 maggio 1988, n. 279,
che indica i medicinali, gli oggetti di medicatura e gli utensili di cui devono essere provviste le navi
nazionali destinate al traffico mercantile, alla pesca e al diporto nautico, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 269 del 18 novembre 2015) prevede che a bordo delle navi, incluse quelle da pesca, sia
presente una dotazione di medicinali e materiale sanitario in relazione alla tipologia, stazza e
autorizzazione alla navigazione della nave: per quanto riguarda le navi da pesca, le tabelle relative alle
quantità minime indispensabili di medicinali sono la tabella A (pesca costiera ravvicinata), la tabella B
(pesca mediterranea o d'altura), la tabella C (pesca oltre gli stretti od oceanica), cosi come definite
nell'articolo 9 del regolamento per l'esecuzione della legge 14 luglio 1965, n. 963, concernente la
disciplina della pesca marittima, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 2 ottobre 1968, n.
1639.
In via incidentale, si segnala che, per quanto riguarda il personale formato a prestare i primi soccorsi a
bordo ed altre forme di cure mediche, il decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71, di attuazione della
direttiva 2012/35/UE, che modifica la direttiva 2008/106/CE, concernente i requisiti minimi di
formazione della gente di mare, e che, tra l'altro, definisce le regole per la formazione sanitaria dei
marittimi (articolo 12 e seguenti) non si applica alle navi da pesca.
A completamento del quadro normativo di riferimento si precisa che il decreto del Presidente della
Repubblica del 31 luglio 1980, n. 620, definisce le regole per la fruizione dell'assistenza sanitaria, per
il personale navigante, da parte del Ministero della salute; i pescatori addetti alla pesca costiera locale
e ravvicinata sono assistiti dal Servizio sanitario come altri lavoratori impiegati in attività lavorative
che si svolgono a terra. Tutti gli adempimenti o le attività previste, che incrociano profili di
competenza del Ministero della salute, riguardano compiti già attualmente previsti dalla normativa
sanitaria di riferimento.
Gli articoli 31, 32 e 33 sono riferiti alla sicurezza e alla salute sul lavoro e alla prevenzione degli
infortuni sul lavoro.
In particolare l'articolo 31 stabilisce che ogni Stato membro deve adottare una legislazione o altre
misure relative alla prevenzione degli infortuni, delle malattie professionali nonché dei rischi e della
loro gestione e alla formazione dei pescatori anche riferita all'utilizzo dei macchinari e operazioni da
svolgere, agli obblighi di armatori, pescatori e altri interessati tenuto conto della salute e sicurezza dei
pescatori di età inferiore a 18 anni, alla dichiarazione degli infortuni sopraggiunti a bordo e successive
relative inchieste e alla costituzione di comitati paritari di sicurezza e salute sul lavoro o altri
organismi qualificati.
L'articolo 32 reca poi talune prescrizioni riferibili solo alle navi di lunghezza pari o superiore a 24
metri che rimangano abitualmente più di tre giorni in mare stabilendo taluni obblighi a carico
dell'autorità competente e dell'armatore sempre in ambito di prevenzione infortuni e malattie
professionali e gestione dei rischi.
L'articolo 33 stabilisce che la valutazione dei rischi relativi alla pesca viene effettuata, a seconda dei
casi, con la partecipazione dei pescatori o dei loro rappresentanti.
Riguardo le innanzi riportate disposizioni va evidenziato che nel nostro ordinamento la normativa alla
quale occorre fare riferimento è contenuta nel decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271, recante
adeguamento della normativa sulla sicurezza e salute dei lavoratori marittimi a bordo delle navi
mercantili da pesca nazionali, a norma della legge 31 dicembre 1998, n. 485, che già assicura la
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conformità alle prescrizioni della Convenzione, fermo restando che, per le parti non espressamente
disciplinate dal citato decreto legislativo n. 271, resta applicabile la disciplina contenuta nel decreto
legislativo del 9 aprile 2008, n. 81.
Gli articoli da 34 a 37 concernono la sicurezza sociale.
In particolare gli articoli 34, 35 e 36 della Convenzione prevedono l'impegno di ogni Stato membro a
garantire alla categoria dei pescatori una protezione completa di sicurezza sociale tenendo conto del
principio di parità di trattamento con riferimento alla cittadinanza, assicurando condizioni non meno
favorevoli di quelle che si applicano agli altri lavoratori che risiedano sul territorio e garantendo il
mantenimento dei diritti acquisiti ed in corso di acquisizione.
A riguardo va anzitutto evidenziato che l'istituzione di una tutela previdenziale per i lavoratori
marittimi (e non solo quindi per gli addetti al settore della pesca) è, per l'ordinamento nazionale,
risalente nel tempo ed ha subito una lunga evoluzione al cui termine la legge 26 luglio 1984, n. 413,
recante riordinamento pensionistico dei lavoratori marittimi ha previsto il definitivo passaggio dei
marittimi (siano essi addetti al settore della pesca o altro) nel sistema dell'Assicurazione generale
obbligatoria.
Con più specifico riferimento al principio della parità di trattamento, del quale l'articolo 36 stabilisce si
debba tener conto in sede di cooperazione fra Stati membri finalizzata ad assicurare progressivamente
una protezione completa di sicurezza sociale ai pescatori; resta poi da osservare che la stessa è
assicurata nell'ordinamento italiano dall'articolo 38 della Costituzione laddove stabilisce - in linea
evidentemente con il più generale principio di eguaglianza sancito dall'articolo 3 della stessa Carta
fondamentale - che « I lavoratori » tutti, a prescindere dunque dalla cittadinanza « hanno diritto che
siano preveduti ed assicurati mezzi adeguati alle loro esigenze di vita in caso di infortunio, malattia,
invalidità e vecchiaia, disoccupazione involontaria ».
Con specifico riferimento poi al mantenimento dei diritti acquisiti in materia di sicurezza sociale,
sempre l'articolo 36 della Convenzione, questa volta alla lettera b), chiede agli Stati membri che essi
siano garantiti, indipendentemente dal luogo di residenza. Si evidenzia che la normativa italiana
prevede l'esportabilità delle pensioni e che le convenzioni internazionali stipulate dall'Italia in materia
di sicurezza sociale si applicano anche ai pescatori, ai quali è pertanto garantita la totalizzazione dei
periodi assicurativi ai fini del raggiungimento del requisito contributivo per l'apertura dei diritti a
prestazione.
Gli articoli 38 e 39 riguardano la protezione in caso di malattia, lesione o decesso legalo al lavoro.
L'articolo 38 in particolare stabilisce che ogni Membro adotta misure per assicurare ai pescatori una
protezione in caso di malattia, lesione o decesso legato al lavoro. La stessa norma precisa quindi che
detta protezione potrà essere assicurata tramite un sistema di responsabilità degli armatori, ovvero,
tramite un sistema di assicurazione obbligatoria per i lavoratori.
L'articolo 39 stabilisce che in assenza di disposizioni nazionali applicabili ai pescatori ogni Membro
adotta una legislazione o altre misure per garantire che gli armatori assicurino la protezione della
salute e le cure dei pescatori, precisando che la legislazione nazionale può, in taluni casi,
specificamente menzionati, prevedere di sollevare l'armatore da responsabilità.
La normativa italiana già prevede un sistema di assicurazione obbligatoria che garantisce la tutela dei
lavoratori del settore pesca nei termini indicati.
La parte VII contiene disposizioni relative al rispetto e applicazione e gli articoli da 40 n 44.
In particolare, l'articolo 40 stabilisce che ogni Stato membro esercita la sua giurisdizione e il suo
controllo sulle navi battenti la propria bandiera tramite un sistema che garantisca il rispetto dei
requisiti della Convenzione, se del caso, mediante avvio di ispezioni, stesura di rapporti, una procedura
di risoluzione delle denunce, il controllo e l'applicazione di sanzioni e di misure correttive adeguate
conformemente alla legislazione nazionale.
L'articolo 41 stabilisce poi che gli Stati membri devono esigere che i pescherecci che rimangono più di
tre giorni in mare e che abbiano una lunghezza superiore a 24 metri ovvero navighino abitualmente ad
una determinata distanza dalla costa, tengano a bordo un documento (la cui durata non può superare i
cinque anni), rilasciato dall'autorità competente, che indichi che la nave è stata da detta autorità
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Relazione tecnica

ispezionata, in modo che possa essere stabilita la sua conformità alle disposizioni della Convenzione
relativamente alle condizioni di vita e di lavoro a bordo.
Il successivo articolo 42 afferma quindi che l'autorità competente nomina ispettori qualificati in
numero sufficiente ad adempiere a quanto previsto dall'articolo 41 precisando che per assicurare un
sistema efficace di ispezione lo Stato membro può, mantenendone l'intera responsabilità, autorizzare
istituzioni pubbliche o altri organismi dei quali riconosca competenza ed indipendenza a procedere ad
ispezioni e rilascio di certificati.
Con riferimento alle suindicate disposizioni si evidenzia che l'autorità marittima è individuata quale
organo competente a svolgere dette attività ai sensi del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271, e del
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 298. In particolare, ai sensi dell'articolo 31 del decreto
legislativo n. 271 del 1999, le attività di controllo sulle condizioni di vita e di lavoro degli equipaggi di
cui agli articoli da 40 a 42 della Convenzione sono effettuate da una Commissione territoriale istituita
con decreto del direttore marittimo, della quale fa parte anche personale non appartenente al Corpo
delle capitanerie di porto. L'attività di vigilanza di cui all'articolo 28 del decreto legislativo n. 271 del
1999 è di competenza dell'Organo di vigilanza di cui all'articolo 3, comma 1, lettera i), ovvero
l'autorità marittima, le aziende unità sanitarie locali e gli uffici di sanità marittima, anche per quanto
concerne la vigilanza a fini penali di cui all'articolo 41.
Con specifico riferimento al profilo formativo degli ispettori si sottolinea poi che gli stessi già allo
stato ricevono una formazione adeguata e mirata in vista dello svolgimento delle ispezioni in parola e
che l'attività di formazione degli ispettori resta assegnata al Comando generale del Corpo delle
capitanerie di porto.
L'articolo 43 dispone poi, al paragrafo 1, che qualora uno Stato membro riceva denuncia o abbia prova
che una nave battente propria bandiera non sia conforme alla Convenzione adotta le disposizioni
necessarie affinché venga condotta un'indagine e siano assunte le misure per rimediare alle mancanze
contestate. Il medesimo articolo in riferimento al paragrafo 2 stabilisce poi che ove uno Stato membro,
nel cui porto faccia scalo un peschereccio, riceva denuncia o abbia prova che questo non sia conforme
a quanto stabilisce la Convenzione, può indirizzare un rapporto al governo dello Stato di bandiera, con
copia al Direttore generale dell'ufficio internazionale del lavoro, ed adottare le misure necessarie per
rettificare ogni situazione a bordo che presenti chiaramente un rischio per la salute o la sicurezza.
I successivi paragrafi stabiliscono che ove uno Stato adotti le predette misure deve informare
immediatamente il più vicino rappresentante dello Stato di bandiera e non deve trattenere
indebitamente la nave. Stabiliscono poi i soggetti che possono sporgere denuncia e l'inapplicabilità
dell'intera norma alle denunce che lo Stato membro considera manifestamente infondate.
L'articolo 44 stabilisce che ogni Stato membro applicherà la Convenzione in modo da assicurare che i
pescherecci battenti bandiera di ogni Stato che non abbia ratificato la Convenzione non beneficino di
trattamento più favorevole di quello accordato alle navi battenti la bandiera di ogni membro che abbia
ratificato la Convenzione.
La parte VIII contiene il solo articolo 45, riguardante emendamenti degli allegati I, II e III, che
stabilisce le modalità secondo cui la Conferenza internazionale del lavoro può emendare i menzionati
allegati specificando quando entrano in vigore gli emendamenti per gli Stati che hanno ratificato la
Convenzione. La parte IX contiene infine gli articoli da 46 a 54 recanti le disposizioni finali riferite
alle ratifiche e ad altri profili concernenti vincolatività e testo della Convenzione nonché rapporto di
applicazione ed eventuale revisione della stessa.
Si evidenzia infine che l'allegato I, non richiamato nel corpo della presente relazione, reca brevi
disposizioni, concernenti le equivalenze per la misurazione, a carattere meramente tecnico.
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Analisi tecnico-normativa

DDL S. 1728 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.1. Testo DDL 1728

Senato della Repubblica Pag. 16



DDL S. 1728 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.1. Testo DDL 1728

Senato della Repubblica Pag. 17



DDL S. 1728 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.1. Testo DDL 1728

Senato della Repubblica Pag. 18



DDL S. 1728 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.1. Testo DDL 1728

Senato della Repubblica Pag. 19



DDL S. 1728 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.1. Testo DDL 1728

Senato della Repubblica Pag. 20



Dichiarazione di esclusione dall'AIR

DISEGNO DI LEGGE
Art. 1.
(Autorizzazione alla ratifica)
1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare la Convenzione dell'Organizzazione
internazionale del lavoro n. 188 sul lavoro nel settore della pesca, fatta a Ginevra il 14 giugno 2007.
Art. 2.
(Ordine di esecuzione)
1. Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della
sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 48 della Convenzione stessa.
Art. 3.
(Autorità competenti)
1. Ai fini della presente legge, si intendono per « autorità competenti » di cui all'articolo 7, lettera a),
della Convenzione di cui all'articolo 1 della presente legge il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il Ministero della salute e il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali.
Art. 4.
(Clausola di invarianza finanziaria)
1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
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finanza pubblica.
2. Le amministrazioni interessate svolgono le attività previste dalla presente legge con le risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
Art. 5.
(Entrata in vigore)
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.
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1.3.1. Sedute
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

Disegni di legge
Atto Senato n. 1728
XVIII Legislatura

Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell'Organizzazione internazionale del lavoro n. 188 sul
lavoro nel settore della pesca, fatta a Ginevra il 14 giugno 2007
Titolo breve: Ratifica Convenzione OIL su lavoro settore pesca

Trattazione in Commissione

Sedute di Commissione primaria
Seduta
3ª Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione) in sede referente
N. 76 (pom.)
26 maggio 2020
N. 141 (pom.)
5 luglio 2022
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AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE    (3ª)

MARTEDÌ 26 MAGGIO 2020
76ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

PETROCELLI 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale Di
Stefano.    
 
 
            La seduta inizia alle ore 15,30.
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(932) Antonella CAMPAGNA ed altri.  -   Ratifica ed esecuzione della Convenzione C 188
dell'Organizzazione internazionale del lavoro sul lavoro nel settore della pesca, fatta a Ginevra il 14
giugno 2007  
(1728) Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell'Organizzazione internazionale del lavoro n.
188 sul lavoro nel settore della pesca, fatta a Ginevra il 14 giugno 2007
(Seguito dell'esame del disegno di legge n. 932, congiunzione con l'esame del disegno di legge n.
1728, e rinvio )
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 19 dicembre 2019.
 
Il presidente PETROCELLI, nel dare la parola alla senatrice Maiorino, che introduce come relatrice il
disegno di legge n. 1728, tiene a ricordare che la Commissione aveva già incardinato, lo scorso 19
dicembre, un analogo disegno di legge, di iniziativa parlamentare, con relatore il senatore Giacobbe.
Essendo intervenuto il disegno di legge 1728, si tratta ora di svolgere la relativa relazione e poi di
procedere alla congiunzione dei due disegni di legge e, quindi, alla scelta di un testo base.
 
La senatrice MAIORINO (M5S), relatrice, rammenta chela Commissione è chiamata all'esame del
disegno di legge che reca la ratifica della Convenzione del 2007 dell'Organizzazione internazionale del
lavoro (OIL) sul lavoro nel settore della pesca, nota tecnicamente come Convenzione n. 188.
Come ricordato dal Presidente, la Commissione ha già avviato l'esame di un disegno di legge, di
iniziativa parlamentare - l'atto Senato n. 932 - di ratifica della medesima Convenzione.
Avendo lo scorso dicembre, il senatore Giacobbe, quale relatore di quel provvedimento, già svolto la
relazione sul disegno di legge n. 932, riassume in questa sede unicamente i contenuti della
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Convenzione OIL n. 188, segnalando altresì le differenze recate dal disegno di legge governativo di
ratifica.
Ricorda, in particolare, che la Convenzione OIL sul lavoro nel settore della pesca, composta da 54
articoli e da 3 allegati, in vigore dal novembre 2017, ha lo scopo di completare e riunire, in un unico
strumento, le norme internazionali e i principi fondamentali di altre convenzioni internazionali sul
lavoro relativi alle condizioni di vita e di lavoro dei pescatori, un comparto che anche in Italia appare
da anni in forte difficoltà e che impiega, stando ai dati della Commissione europea oltre 21.000
addetti, in considerevole diminuzione rispetto ai dati del recente passato.
Evidenzia, inoltre, come il disegno di legge di ratifica di cui all'atto Senato 1728 rechi anch'esso 5
articoli e ponga analoga clausola di invarianza finanziaria (art. 4) come già l'atto Senato n. 932, ma
ampli il novero delle autorità competenti per l'Italia ai sensi dell'articolo 7, lettera a), della
Convenzione, non solo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali (come previsto dall'articolo 3
dell'atto Senato n. 932), ma anche al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, al Ministero della
salute e al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (articolo 3).
Il disegno di legge governativo reca anche i consueti strumenti di analisi tecnica del provvedimento,
ovvero la relazione tecnica e l'analisi tecnico-normativa.
Conclude proponendo alla Commissione di adottare l'atto Senato n. 1728 quale testo base per il
prosieguo dell'esame.
 
La Commissione conviene.
 
Il presidente PETROCELLI, nel ringraziare la relatrice per la relazione svolta, dichiara aperta la
discussione generale.
 
Il senatore AIROLA (M5S) auspica che, nell'applicazione della Convenzione in parola, non emergano
implicazioni attinenti anche a eventuali delimitazioni delle acque territoriali tra i Paesi interessati, che
spesso, come noto, sfociano in perniciosi contenziosi tra Stati.
 
La relatrice MAIORINO (M5S) rassicura il collega, rilevando che tale tipo di problematica non
dovrebbe sussistere, dal momento che l'accordo in esame si occupa solamente delle condizioni di
lavoro degli operatori del settore.
 
            Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
 
La seduta termina alle ore 15,50.
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AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE (3ª)
MARTEDÌ 5 LUGLIO 2022

141ª Seduta
Presidenza della Presidente

CRAXI
Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale Di Stefano.
La seduta inizia alle ore 14,45.
IN SEDE REFERENTE
(1386) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnica tra il
Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Camerun, firmato a Yaoundé il
17 marzo 2016
(Seguito e conclusione dell'esame)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 23 ottobre 2019.
Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale.
Comunica quindi che è pervenuto il prescritto parere non ostativo condizionato ai sensi dell'articolo 81
della Costituzione, della Commissione bilancio, di cui dà lettura.
Il relatore LUCIDI (L-SP-PSd'Az) illustra, pertanto, l'emendamento 3.1, pubblicato in allegato,
finalizzato a recepire le condizioni poste nel parere della Commissione bilancio.
Verificata la presenza del numero legale, il PRESIDENTE pone, quindi, in votazione l'emendamento
3.1, che risulta approvato.
Il PRESIDENTE, appurata la presenza del numero legale, pone, quindi, ai voti il mandato al relatore
Lucidi, a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge in titolo con la richiesta di essere
autorizzato allo svolgimento della relazione orale.
La Commissione approva.
(1987) Ratifica ed esecuzione del Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Senegal, fatto a Dakar il 4 gennaio
2018
(Seguito e conclusione dell'esame)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 12 gennaio 2021.
Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale.
Comunica quindi che è pervenuto il prescritto parere non ostativo condizionato ai sensi dell'articolo 81
della Costituzione, della Commissione bilancio, di cui dà lettura.
Il relatore IWOBI (L-SP-PSd'Az) illustra, pertanto, l'emendamento 3.1, pubblicato in allegato,
finalizzato a recepire le condizioni poste nel parere della Commissione bilancio.
Verificata la presenza del numero legale, il PRESIDENTE pone, quindi, in votazione l'emendamento
3.1, che risulta approvato.
Il PRESIDENTE, appurata la presenza del numero legale, pone, quindi, ai voti il mandato al relatore
Iwobi, a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge in titolo con la richiesta di essere
autorizzato allo svolgimento della relazione orale.
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La Commissione approva.
(2605) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e il Canada in materia di
mobilità giovanile, fatto a Roma e a Ottawa l'11 dicembre 2020, a Roma il 20 gennaio 2021 e a
Toronto il 3 febbraio 2021 , approvato dalla Camera dei deputati
(Seguito e conclusione dell'esame)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 14 giugno.
Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale.
Comunica che è pervenuto il prescritto parere non ostativo della Commissione bilancio, di cui dà
lettura.
Il PRESIDENTE appurata la presenza del numero legale, pone, quindi, ai voti il mandato al relatore Di
Micco a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge in titolo, nel testo approvato dalla
Camera dei deputati, con la richiesta di essere autorizzato allo svolgimento della relazione orale.
La Commissione approva.
(1728) Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell'Organizzazione internazionale del lavoro n.
188 sul lavoro nel settore della pesca, fatta a Ginevra il 14 giugno 2007
(932) Antonella CAMPAGNA e altri. - Ratifica ed esecuzione della Convenzione C 188
dell'Organizzazione internazionale del lavoro sul lavoro nel settore della pesca, fatta a Ginevra il 14
giugno 2007
(Seguito e conclusione dell'esame congiunto)
Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 26 maggio.
Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale.
Comunica quindi che è pervenuto il prescritto parere non ostativo della Commissione bilancio, di cui
dà lettura.
Il PRESIDENTE, appurata la presenza del numero legale, pone, quindi, ai voti il mandato alla
senatrice NOCERINO (Ipf-CD), subentrata come relatrice alla senatrice Maiorino, non più facente
parte della Commissione esteri, a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge n. 1728,
assunto come testo base, con la richiesta di essere autorizzata allo svolgimento della relazione orale.
La Commissione approva.
IN SEDE REDIGENTE
(2368) Deputato LONGO. - Istituzione di una Commissione parlamentare per gli italiani nel mondo
 , approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge
d'iniziativa dei deputati Longo; Carè e altri; Fucsia Fitzgerald Nissoli e altri; Ungaro; Angela Schirò e
altri; Elisa Siragusa e altri; Formentini e altri
(1851) GIACOBBE. - Istituzione di una Commissione parlamentare sull'emigrazione italiana nel
mondo
(273) Laura GARAVINI e altri. - Istituzione di una Commissione parlamentare sull'emigrazione e
la mobilità degli italiani nel mondo
(Rinvio del seguito della discussione congiunta)
Il PRESIDENTE comunica che la Commissione non è in numero legale per proseguire la discussione
in sede redigente.
Il seguito della discussione congiunta è, quindi, rinviato.
La seduta termina alle ore 15,05.

EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
N. 1987

 
Art. 3

3.1
IL RELATORE
Sostituire il comma 1 con il seguente:  
        «1. Agli oneri derivanti dall'attuazione degli articoli 6, 10, 12, l8, 19 e 24 del Trattato di cui
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EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
N. 1386

 
Art. 3

 
 

all'articolo 1 della presente legge, valutati in euro 56.003 a decorrere dall'anno 2022, e alle rimanenti
spese derivanti dagli articoli 14 e 24 del medesimo Trattato, pari a euro 17.800 a decorrere dall'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022 - 2024, nell'ambito del programma «Fondi di
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.».

3.1
IL RELATORE
Sostituire l'articolo 3 con il seguente:  
«Art. 3
(Disposizioni finanziarie)
        1. Per l'Accordo di cui all'articolo 1, relativamente agli articoli 1, 4, 6, 8, 9 e 10, è autorizzata la
spesa di 164.760 euro annui a decorrere dall'anno 2022 e la spesa valutata in euro 65.240 per ciascuno
degli anni 2022 e 2023 e in euro 75.800 a decorrere dall'anno 2024 relativamente agli articoli 1, 5, 9 e
13.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 164.760 euro annui a decorrere dall'anno 2022
e valutati in 65.240 euro annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e 75.800 euro annui a decorrere
dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini dei bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma «Fondi di
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
        3. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.».
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1.4.1. Sedute
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

Disegni di legge
Atto Senato n. 1728
XVIII Legislatura

Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell'Organizzazione internazionale del lavoro n. 188 sul
lavoro nel settore della pesca, fatta a Ginevra il 14 giugno 2007
Titolo breve: Ratifica Convenzione OIL su lavoro settore pesca

Trattazione in consultiva

Sedute di Commissioni consultive
Seduta
1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali)
N. 84 (pom.)
9 giugno 2020
Sottocomm. pareri
5ª Commissione permanente (Bilancio)
N. 579 (pom.)
29 giugno 2022
9ª Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroalimentare)
N. 128 (pom.)
4 agosto 2020
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1.4.2.1.1. 1ªCommissione permanente (Affari

Costituzionali) - Seduta n. 84 (pom.,

Sottocomm. pareri) del 09/06/2020
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)

Sottocommissione per i pareri
 

MARTEDÌ 9 GIUGNO 2020
84ª Seduta

 
Presidenza del Presidente della Commissione

BORGHESI 
 

 
            La seduta inizia alle ore 19,30.
 
 
(1800) Conversione in legge del decreto-legge 10 maggio 2020, n. 30, recante misure urgenti in
materia di studi epidemiologici e statistiche sul SARS-COV-2
(Parere alla 12a Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo con
condizioni, in parte non ostativo)
 
     Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az) riferisce sugli ulteriori emendamenti, relativi al disegno di
legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, i seguenti pareri:
-          sull'emendamento 1.12 (testo 2) parere non ostativo, a condizione che sia chiarito il rapporto tra
la previsione, che si intende introdurre, che i risultati siano comunicati all'interessato, anche tramite i
laboratori, da parte delle regioni e province autonome, con il disposto di cui al successivo comma 8, il
quale sembra invece escludere la possibilità di accesso, da parte delle stesse regioni e province
autonome, all'identità dei propri singoli assistiti che abbiano partecipato al test;
-          sui restanti emendamenti parere non ostativo.
 
            La Sottocommissione conviene.
 
 
(1386) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnica tra il
Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Camerun, firmato a Yaoundé il
17 marzo 2016
(Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
           
Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere,
per quanto di competenza, un parere non ostativo.
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            La Sottocommissione conviene.
 
 
(1728) Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell'Organizzazione internazionale del lavoro n.
188 sul lavoro nel settore della pesca, fatta a Ginevra il 14 giugno 2007
(Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
           
Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di
esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
            La Sottocommissione conviene.
 
 
(892) Felicia GAUDIANO ed altri.  -   Modifica all'articolo 57 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, in materia di pagamento dell'imposta di registro
sugli atti giudiziari
(Parere alla 6a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
           
Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az), dopo aver riferito sul disegno di legge in titolo, propone di
esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
            La Sottocommissione conviene.
 
 
           
            La seduta termina alle ore 19,35.
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1.4.2.2.1. 5ªCommissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 579 (pom.) del 29/06/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
BILANCIO    (5ª)

MERCOLEDÌ 29 GIUGNO 2022
579ª Seduta (pomeridiana)

 
Presidenza del Presidente

PESCO 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Alessandra Sartore. 
                                                                           
 
            La seduta inizia alle ore 15,15.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
 
(1987) Ratifica ed esecuzione del Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Senegal, fatto a Dakar il 4 gennaio
2018
(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della
Costituzione)
 
Il relatore Marco PELLEGRINI (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, atteso che il provvedimento è stato presentato nel 2020, che andrebbe confermato che i
valori e i parametri indicati nella relazione tecnica ai fini della determinazione degli oneri non
richiedano di essere aggiornati, con particolare riguardo alla congruità della stima delle spese per la
videoconferenza.
In ogni caso, pur essendo il disegno di legge inserito nell'elenco degli accantonamenti slittati di cui
all'articolo 18, comma 3, della legge n. 196 del 2009, trattandosi di esame in prima lettura ed essendo
comunque passati due esercizi dalla relativa presentazione, segnala l'esigenza, in relazione all'articolo
3, recante le disposizioni finanziarie, di aggiornare la copertura sul fondo speciale di parte corrente di
spettanza del Ministero degli affari esteri all'esercizio finanziario 2022 e al bilancio triennale 2022-24.
 
            La sottosegretaria SARTORE concorda con l'aggiornamento temporale della decorrenza degli
oneri di cui all'articolo 3 e, conseguentemente, con l'aggiornamento della relativa copertura finanziaria.
 
         Il relatore Marco PELLEGRINI (M5S) propone quindi l'approvazione del seguente parere: "La
Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime,
per quanto di competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della
Costituzione, alla seguente riformulazione del comma 1 dell'articolo 3: "1. Agli oneri derivanti
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dall'attuazione degli articoli 6, 10, 12, 18, 19 e 24 del Trattato di cui all'articolo 1 della presente legge,
valutati in euro 56.003 a decorrere dall'anno 2022, e alle rimanenti spese derivanti dagli articoli 14 e
24 del medesimo Trattato, pari a euro 17.800 a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale.".
 
 
            Con l'avviso conforme della rappresentante del Governo e previa verifica del prescritto numero
legale, la Commissione approva.
 
(1728) Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell'Organizzazione internazionale del lavoro n.
188 sul lavoro nel settore della pesca, fatta a Ginevra il 14 giugno 2007
(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
 
     Il relatore FANTETTI (Misto-IaC (I-C-EU-NdC (NC))) illustra il disegno di legge in titolo,
segnalando che, da quanto si evince dalla relazione tecnica, la Convenzione è conforme alla normativa
europea e non vi è necessità di adattare la legislazione nazionale, in quanto già pienamente rispondente
ai contenuti della Convenzione. L'articolo 3del disegno di legge individua, quali autorità competenti, il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il
Ministero della salute e il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. La relazione tecnica
afferma che il disegno di legge in esame non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, in quanto dalla ratifica di tale Convenzione non derivano compiti che non siano già
ricompresi nelle normali attribuzioni degli organi delle amministrazioni competenti previsti dalla
legislazione vigente. Le attività che le amministrazioni sono chiamate a svolgere nella loro qualità di
autorità competenti sono tutte riconducibili ai compiti istituzionali e destinate pertanto ad essere
espletate con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. L'articolo
4del disegno di legge in esame reca la clausola di invarianza degli oneri riferita alla finanza pubblica.
Per quanto di competenza, non vi sono quindi osservazioni da formulare.
 
            La rappresentante del GOVERNO esprime un avviso conforme al relatore.
 
            Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di
parere non ostativo avanzata dal relatore.
 
(1386) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnica tra il
Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Camerun, firmato a Yaoundé il
17 marzo 2016
(Parere alla 3ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo condizionato, ai
sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 22 giugno.
 
     Il presidente PESCO (M5S), in sostituzione del relatore Errani, riepiloga le precedenti fasi
dell'esame del provvedimento.
 
            La sottosegretaria SARTORE concorda con la necessità di modificare la formulazione degli
oneri di cui all'articolo 3, distinguendo tra gli oneri quantificati come autorizzazione di spesa e quelli
quantificati come previsione di spesa.
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         Il presidente PESCO (M5S) in sostituzione del relatore Errani, propone quindi alla luce delle
indicazioni fornite dal Governo, l'approvazione del seguente parere: " La Commissione
programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi
informativi forniti dal Governo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo condizionato,
ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione dell'articolo 3: "Art. 3. 
(Disposizioni finanziarie) 1. Per l'Accordo di cui all'articolo 1, relativamente agli articoli 1, 4, 6, 8, 9 e
10, è autorizzata la spesa di 164.760 euro annui a decorrere dall'anno 2022 e la spesa valutata in euro
65.240 per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e in euro 75.800 a decorrere dall'anno 2024 relativamente
agli articoli 1, 5, 9 e 13.  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 164.760 euro annui a
decorrere dall'anno 2022 e valutati in 65.240 euro annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e 75.800
euro annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale. 3. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.".
 
            Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di
parere avanzata dal relatore.
 
Schema di decreto legislativo recante disposizioni di attuazione del regolamento (UE) 2016/429
in materia di commercio, importazione e conservazione di animali della fauna selvatica ed
esotica e formazione per operatori e professionisti degli animali, anche al fine di ridurre il
rischio di focolai di zoonosi, nonché l'introduzione di norme penali volte a punire il commercio
illegale di specie protette ( n. 383 )
(Osservazioni alle Commissioni 12a e 13a riunite. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni non
ostative con rilievi)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
 
     Il relatore MANCA (PD) propone l'approvazione della seguente proposta di osservazioni: "La
Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo e
acquisiti gli elementi informativi presentati dal Governo, preso atto che: in relazione all'articolo 2, per
quanto riguarda il decreto legislativo n. 27 del 2021, recante "Disposizioni per l'adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625", il comma 1 individua il
Ministero della salute, le regioni, le Provincie autonome di Trento e Bolzano, le Aziende sanitarie
locali, nell'ambito delle rispettive competenze, quali Autorità competenti designate, ai sensi
dell'articolo 4 del Regolamento (UE) 2017/625 a pianificare, programmare, eseguire, monitorare e
rendicontare i controlli ufficiali e le altre attività' ufficiali nonché a procedere all'adozione delle azioni
esecutive previste dagli articoli 137 e 138 su determinati ambiti quali, per quanto di interesse, la sanità
animale e del benessere degli animali; sempre in relazione all'articolo 2, con riferimento al
regolamento (UE) 2016/429, con specifico riguardo il controllo delle malattie degli animali, ivi
comprese le zoonosi, il Ministero della salute è individuato quale autorità competente a svolgere
sorveglianza  epidemiologica delle malattie infettive e diffusive  degli  animali,  ivi compresi gli
animali selvatici (da intendersi sia quali animali non detenuti ma a "vita libera" sia nell'accezione di
animali appartenenti a specie selvatica in cattività), controllo delle zoonosi, nonché attività in materia
di sanità e  anagrafe degli animali: il Ministero svolge tali attività anche attraverso il Centro nazionale
di lotta ed emergenza contro le malattie animali  e l'Unità centrale di crisi. Per le predette attività, tra le
quali rientrano anche quelle indicate nell'articolo 2, comma 1, lettere a) e b), dello schema di decreto
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in esame, il Ministero si avvale delle risorse finanziarie allocate nei capitoli di bilancio del Ministero
della salute -  Missione Tutela della salute - Programma Sanità pubblica veterinaria, quali il 5390
(centro di lotta delle malattie animali) e il 5391 (sorveglianza epidemiologica di tutte le malattie
animali, ivi comprese le zoonosi). Il menzionato capitolo 5391 è destinato, tra l'altro, anche al
potenziamento della sorveglianza epidemiologica e alla compiuta attuazione delle norme per il
benessere degli animali, mediante l'adozione di specifici programmi d'intervento, stabilendo compiti,
attività e apporti finanziari per i centri di referenza nazionali, per gli istituti zooprofilattici sperimentali
e per i posti di ispezione frontaliera; per quanto riguarda le attività indicate nell'articolo 2, comma 1,
lettera c), si precisa che le stesse vengono svolte, a legislazione vigente, in base all'articolo 24 del
D.P.R. n. 320 del 1954, dai servizi territoriali competenti delle Aziende sanitarie locali con risorse
proprie; per quanto riguarda l'articolo 9 (Formazione operatori e proprietari o detentori di animali
selvatici, esotici e da compagnia) e, in particolare, la richiesta di quantificazione o stima dei costi che
gli operatori dovranno sostenere per partecipare ai corsi di formazione, si fa presente  che le attività in
parola, in analogia a quanto avviene già per il conseguimento del cosiddetto "patentino per cani",
saranno fruibili sia in modalità  FAD (formazione a distanza) con materiale preparato con il supporto
dei centri di referenza nazionali di riferimento o, in alternativa, mediante l'organizzazione di appositi
corsi presso la sede dell'ASL: entrambe le soluzioni sono a carico degli operatori interessati. Si fa
presente sul punto che le ASL, essendo già impegnate in attività formative similari, dispongono di una
struttura organizzativa che comprende sia le risorse umane che strumentali impegnate in tal senso. Per
analogia, si fa presente che, ad oggi, il costo del corso per il conseguimento del "patentino per il cane"
è fissato tra i 20 e i 50 euro a partecipante con una durata di circa 10 ore suddivise in più giorni; tale
costo può essere considerato congruo anche per le attività formative che interesseranno i proprietari e i
detentori degli animali di cui al presente provvedimento; con riferimento all'articolo 13 (Custodia degli
animali) e alla richiesta di quantificazione dell'incremento dei costi di gestione dei centri per la
custodia di animali già esistenti - e la possibile necessità di doverne istituire dei nuovi - in
conseguenza di una normativa più restrittiva rispetto a quella attualmente vigente, si fa presente che,
secondo la stima fatta in sede di analisi di impatto della regolamentazione, l'entrata in vigore delle
disposizioni contenute nel presente decreto non inciderà in modo sostanziale sul numero dei sequestri
che, secondo la stima fatta, non dovrebbe subire un importante incremento; ciò in quanto, da un lato, i
nuovi divieti introdotti non riguardano tutti gli operatori e, dall'altro, gli animali vietati ai sensi
dell'articolo 3, per i quali sarebbe auspicabile un loro reinserimento in natura, sono soltanto quelli
prelevati in natura, mentre gli animali  cosiddetti "pericolosi", di cui all'articolo 4, sono già oggetto di
convenzioni stipulate dal Ministero della transizione ecologica e allocati in appositi stabilimenti.
Infine, si deve considerare che gli animali presenti nei centri di custodia sono soggetti ad un naturale 
turn over, in quanto introdotti a seguito del provvedimento di sequestro che, a differenza della
confisca, ha effetti temporanei; con riferimento agli articoli 10 e 14, in relazione alla quantificazione
dell'incremento dei costi dell'attività di controllo anche con riferimento a quella svolta dalla ASL,
viene precisato che, per quanto riguarda l'articolo 10, la vigilanza è sempre stata garantita dai servizi
veterinari territoriali sulla base delle disposizioni contenute nel D.P.R. n. 320 del 1954, così come
l'accertamento delle cause di morte (comma 1), per cui la disposizione in esame non introduce un
nuovo adempimento, ma ha solo precisato, al comma 2, che gli operatori possono effettuare gli
accertamenti anche presso le Università, informando i laboratori di sanità animale di cui al decreto
legislativo n. 27 del 2021. Per quanto riguarda l'articolo 14, si ribadisce che i controlli richiesti alle
ASL non subiranno un incremento, in quanto già attualmente sono previsti gli elenchi di animali
detenibili e non, con la richiesta documentazione: l'esigenza di aggiornamento è legata alla conoscenza
delle nuove specie inserite negli elenchi, che potranno essere oggetto di formazione specifica (già
obbligatoria per il comparto medico veterinario libero professionista e pubblico); per quanto riguarda
l'articolo 18, relativo alla clausola di invarianza finanziaria si ritiene ipotizzabile una diminuzione delle
importazioni di animali non detenibili ai sensi degli articoli 3 e 4, con particolare riferimento alla
detenzione "casalinga", e un conseguente reindirizzamento del mercato verso altre specie o, nel caso
degli animali di cui all'articolo 3, verso le specie allevate e non prelevate in natura. Tra l'altro, i divieti
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introdotti dovrebbero condurre gli interessati ad acquisire gli animali di cui all'articolo 3 da
allevamenti registrati e controllati anziché da un prelievo diretto in natura, con l'effetto di aumentare le
vendite nel settore e un conseguente incremento del gettito fiscale, esprime, per quanto di competenza,
osservazioni non ostative.".
 
         Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az) ritiene opportuno l'inserimento, nello schema di
osservazioni illustrato dal relatore, di un rilievo volto a sottolineare la necessità di un monitoraggio
sull'attuazione dell'articolo 18, per prevenire eventuali riduzioni di gettito o incrementi di spesa; infatti,
dall'articolo 18 deriva, a suo avviso, un onere certo, al quale si fa fronte con un'entrata di carattere
aleatorio.
Altresì, nel sottolineare come l'atto in esame rechi disposizioni ultronee rispetto a quelle necessitate
dal recepimento dalla normativa europea, chiede l'inserimento di un rilievo in cui si inviti il Governo a
valutare l'adozione di eventuali provvedimenti di ristoro in favore delle imprese che, per effetto
dell'atto in esame, si trovassero costrette a chiudere ovvero subissero una riduzione del fatturato.
           
         La senatrice MODENA (FIBP-UDC) concorda con le argomentazioni formulate dal senatore
Briziarelli.
 
            La sottosegretaria SARTORE reputa meritevoli di approfondimento le considerazioni svolte
dal senatore Briziarelli, chiedendo alla Commissione di valutare l'espressione delle osservazioni
nell'odierna seduta.
 
         Il presidente PESCO, nel riassumere i termini delle questioni emerse dal dibattito, prospetta la
formulazione di osservazioni non ostative recanti due rilievi proposti dal senatore Briziarelli e
riguardanti, rispettivamente, il monitoraggio dell'attuazione dell'articolo 18, al fine di prevenire gli
effetti indiretti di riduzioni di gettito o incrementi di spesa, nonché la possibilità di adozione di
apposite misure di ristoro nei riguardi delle imprese penalizzate dal provvedimento.
 
         Il relatore MANCA (PD) integra quindi la precedente proposta, proponendo l'espressione delle
seguenti osservazioni: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema
di decreto in titolo e acquisiti gli elementi informativi presentati dal Governo, preso atto che: in
relazione all'articolo 2, per quanto riguarda il decreto legislativo n. 27 del 2021, recante "Disposizioni
per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625", il
comma 1 individua il Ministero della salute, le regioni, le Provincie autonome di Trento e Bolzano, le
Aziende sanitarie locali, nell'ambito delle rispettive competenze, quali Autorità competenti designate,
ai sensi dell'articolo 4 del Regolamento (UE) 2017/625 a pianificare, programmare, eseguire,
monitorare e rendicontare i controlli ufficiali e le altre attività' ufficiali nonché a procedere all'adozione
delle azioni esecutive previste dagli articoli 137 e 138 su determinati ambiti quali, per quanto di
interesse, la sanità animale e del benessere degli animali; sempre in relazione all'articolo 2, con
riferimento al regolamento (UE) 2016/429, con specifico riguardo il controllo delle malattie degli
animali, ivi comprese le zoonosi, il Ministero della salute è individuato quale autorità competente a
svolgere sorveglianza  epidemiologica delle malattie infettive e diffusive  degli  animali,  ivi compresi
gli animali selvatici (da intendersi sia quali animali non detenuti ma a "vita libera" sia nell'accezione di
animali appartenenti a specie selvatica in cattività), controllo delle zoonosi, nonché attività in materia
di sanità e  anagrafe degli animali: il Ministero svolge tali attività anche attraverso il Centro nazionale
di lotta ed emergenza contro le malattie animali  e l'Unità centrale di crisi. Per le predette attività, tra le
quali rientrano anche quelle indicate nell'articolo 2, comma 1, lettere a) e b), dello schema di decreto in
esame, il Ministero si avvale delle risorse finanziarie allocate nei capitoli di bilancio del Ministero
della salute -  Missione Tutela della salute - Programma Sanità pubblica veterinaria, quali il 5390
(centro di lotta delle malattie animali) e il 5391 (sorveglianza epidemiologica di tutte le malattie
animali, ivi comprese le zoonosi). Il menzionato capitolo 5391 è destinato, tra l'altro, anche al
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potenziamento della sorveglianza epidemiologica e alla compiuta attuazione delle norme per il
benessere degli animali, mediante l'adozione di specifici programmi d'intervento, stabilendo compiti,
attività e apporti finanziari per i centri di referenza nazionali, per gli istituti zooprofilattici sperimentali
e per i posti di ispezione frontaliera; per quanto riguarda le attività indicate nell'articolo 2, comma 1,
lettera c), si precisa che le stesse vengono svolte, a legislazione vigente, in base all'articolo 24 del
D.P.R. n. 320 del 1954, dai servizi territoriali competenti delle Aziende sanitarie locali con risorse
proprie; per quanto riguarda l'articolo 9 (Formazione operatori e proprietari o detentori di animali
selvatici, esotici e da compagnia) e, in particolare, la richiesta di quantificazione o stima dei costi che
gli operatori dovranno sostenere per partecipare ai corsi di formazione, si fa presente  che le attività in
parola, in analogia a quanto avviene già per il conseguimento del cosiddetto "patentino per cani",
saranno fruibili sia in modalità  FAD (formazione a distanza) con materiale preparato con il supporto
dei centri di referenza nazionali di riferimento o, in alternativa, mediante l'organizzazione di appositi
corsi presso la sede dell'ASL: entrambe le soluzioni sono a carico degli operatori interessati. Si fa
presente sul punto che le ASL, essendo già impegnate in attività formative similari, dispongono di una
struttura organizzativa che comprende sia le risorse umane che strumentali impegnate in tal senso. Per
analogia, si fa presente che, ad oggi, il costo del corso per il conseguimento del "patentino per il cane"
è fissato tra i 20 e i 50 euro a partecipante con una durata di circa 10 ore suddivise in più giorni; tale
costo può essere considerato congruo anche per le attività formative che interesseranno i proprietari e i
detentori degli animali di cui al presente provvedimento; con riferimento all'articolo 13 (Custodia degli
animali) e alla richiesta di quantificazione dell'incremento dei costi di gestione dei centri per la
custodia di animali già esistenti - e la possibile necessità di doverne istituire dei nuovi - in
conseguenza di una normativa più restrittiva rispetto a quella attualmente vigente, si fa presente che,
secondo la stima fatta in sede di analisi di impatto della regolamentazione, l'entrata in vigore delle
disposizioni contenute nel presente decreto non inciderà in modo sostanziale sul numero dei sequestri
che, secondo la stima fatta, non dovrebbe subire un importante incremento; ciò in quanto, da un lato, i
nuovi divieti introdotti non riguardano tutti gli operatori e, dall'altro, gli animali vietati ai sensi
dell'articolo 3, per i quali sarebbe auspicabile un loro reinserimento in natura, sono soltanto quelli
prelevati in natura, mentre gli animali  cosiddetti "pericolosi", di cui all'articolo 4, sono già oggetto di
convenzioni stipulate dal Ministero della transizione ecologica e allocati in appositi stabilimenti.
Infine, si deve considerare che gli animali presenti nei centri di custodia sono soggetti ad un naturale
turn over, in quanto introdotti a seguito del provvedimento di sequestro che, a differenza della
confisca, ha effetti temporanei; con riferimento agli articoli 10 e 14, in relazione alla quantificazione
dell'incremento dei costi dell'attività di controllo anche con riferimento a quella svolta dalla ASL,
viene precisato che, per quanto riguarda l'articolo 10, la vigilanza è sempre stata garantita dai servizi
veterinari territoriali sulla base delle disposizioni contenute nel D.P.R. n. 320 del 1954, così come
l'accertamento delle cause di morte (comma 1), per cui la disposizione in esame non introduce un
nuovo adempimento, ma ha solo precisato, al comma 2, che gli operatori possono effettuare gli
accertamenti anche presso le Università, informando i laboratori di sanità animale di cui al decreto
legislativo n. 27 del 2021. Per quanto riguarda l'articolo 14, si ribadisce che i controlli richiesti alle
ASL non subiranno un incremento, in quanto già attualmente sono previsti gli elenchi di animali
detenibili e non, con la richiesta documentazione: l'esigenza di aggiornamento è legata alla conoscenza
delle nuove specie inserite negli elenchi, che potranno essere oggetto di formazione specifica (già
obbligatoria per il comparto medico veterinario libero professionista e pubblico); per quanto riguarda
l'articolo 18, relativo alla clausola di invarianza finanziaria si ritiene ipotizzabile una diminuzione delle
importazioni di animali non detenibili ai sensi degli articoli 3 e 4, con particolare riferimento alla
detenzione "casalinga", e un conseguente reindirizzamento del mercato verso altre specie o, nel caso
degli animali di cui all'articolo 3, verso le specie allevate e non prelevate in natura. Tra l'altro, i divieti
introdotti dovrebbero condurre gli interessati ad acquisire gli animali di cui all'articolo 3 da
allevamenti registrati e controllati anziché da un prelievo diretto in natura, con l'effetto di aumentare le
vendite nel settore e un conseguente incremento del gettito fiscale,             esprime, per quanto di
competenza, osservazioni non ostative con i seguenti rilievi: si rappresenta l'opportunità che il
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Governo monitori gli effetti finanziari del provvedimento, al fine di prevenire riduzioni di gettito o
incrementi degli oneri a carico della finanza pubblica derivanti dalla ridefinizione del mercato degli
animali esotici e selvatici; valuti il Governo l'opportunità di prevedere, in futuri provvedimenti,
possibili misure di ristoro per le imprese che dovessero cessare l'attività o subire una significativa
riduzione del fatturato a seguito della ristrutturazione del mercato suddetto conseguente all'attuazione
del provvedimento in titolo.".
 
            Con l'avviso conforme del GOVERNO e verificata la presenza del prescritto numero legale, la
Commissione approva.
 
(2482) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo tra la Repubblica italiana e la
Confederazione svizzera relativo all'imposizione dei lavoratori frontalieri, con Protocollo aggiuntivo
e Scambio di Lettere, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, b) Protocollo che modifica la Convenzione
tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera per evitare le doppie imposizioni e per
regolare talune altre questioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio, con Protocollo
aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo 1976, così come modificata dal Protocollo del 28 aprile
1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonché norme di
adeguamento dell'ordinamento interno
(Parere alle Commissioni 3a e 6a riunite sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione
dell'esame del testo. Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e con
osservazione. Seguito dell'esame degli emendamenti. Parere in parte non ostativo e in parte contrario,
ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 22 giugno.
 
Il senatore MANCA (PD), in sostituzione del relatore Misiani, riepiloga la proposta di parere sul testo
illustrata nella seduta pomeridiana dello scorso 22 giugno.
 
La sottosegretaria SARTORE chiede che l'osservazione riferita all'articolo 9, sulla compensazione nei
confronti dei comuni italiani frontalieri, sia riformulata nel senso di valutare l'opportunità di prevedere
la rivalutazione annuale del contributo statale di cui all'articolo 9 medesimo, in base alla variazione
dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo.
 
Il senatore MANCA (PD), in sostituzione del relatore Misiani, propone quindi l'approvazione del
seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di
legge in titolo e acquisiti gli elementi istruttori forniti dal Governo, preso atto che: in merito all'articolo
3 sull'imposizione fiscale dei redditi prodotti in Svizzera dai frontalieri italiani, viene specificato che,
ai fini della stima, sono stati utilizzati i dati forniti dal Canton Ticino relativi ad un campione di
frontalieri italiani in tale territorio e che i lavoratori italiani nel Canton Ticino rappresentano la quasi
totalità dei frontalieri italiani. Una quota residua, ma importante per i territori italiani di confine, lavora
nei cantoni Grigione e Vallese. In particolare, il numero dei soggetti di cui sono stati forniti i dati è di
circa 59 mila persone, delle quali è stata ricostruito il meccanismo di tassazione svizzera ed italiana,
applicando, in quest'ultimo caso, un'aliquota media di circa il 26 per cento, un valore medio imponibile
di circa 31 mila euro ed un credito di imposta del 25 per cento; sempre in relazione all'articolo 3, con
riguardo all'utilizzo dei dati ricavati dalle dichiarazioni dei redditi presentate nel 2019, viene precisato,
ai fini del mancato utilizzo di una più recente base di dati, che sono state effettuate opportune verifiche
che hanno consentito di escludere, data la metodologia utilizzata, effetti difformi da quanto indicato
nella relazione tecnica; circa l'articolo 4 sull'innalzamento della franchigia applicabile ai lavoratori
frontalieri italiani, viene precisato che il numero dei soggetti beneficiari dell'agevolazione
dell'innalzamento del limite della franchigia è stimato in circa 15 mila unità. A ciascuno di tali soggetti
è stato applicato il nuovo limite, considerando l'esatto importo del reddito dichiarato e applicando
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un'aliquota marginale media del 28 per cento; relativamente all'articolo 5, sulla deducibilità dei
contributi obbligatori per i prepensionamenti di categoria, e all'articolo 6 sulla non imponibilità degli
assegni familiari erogati dagli enti di previdenza, si fa presente che la stima degli effetti del minor
recupero Irpef è stata già inclusa nella quantificazione complessiva del gettito Irpef associata
all'articolo 3. Altresì, ai fini della stima di cui al medesimo articolo 3, si precisa che è stata considerata,
per il complesso dei contributi obbligatori deducibili, un'aliquota di circa il 14 per cento; con riguardo
all'articolo 7 sui redditi prodotti in Italia dai frontalieri svizzeri, viene precisato che il numero dei
frontalieri svizzeri in Italia non è desumibile dalle informazioni contenute nelle dichiarazioni dei
redditi. Pertanto, ai fini della stima dei soggetti interessati dall'ambito di applicazione della norma,
sono stati considerati tutti i lavoratori dipendenti nelle regioni italiane limitrofe alla Svizzera con
residenza nella Confederazione elvetica. Per stimare poi gli effetti della norma soltanto per i
frontalieri, gli effetti finanziari ottenuti sui 570 soggetti interessati sono stati ridotti di un quarto; in
relazione all'articolo 8 sulla ripartizione della compensazione finanziaria e all'articolo 11, comma 1,
lettera b), sulle risorse versate dalle autorità cantonali, vengono forniti i dati relativi al triennio 2017-
2019 concernenti il numero dei frontalieri, il numero dei comuni interessati dai ristorni e l'importo
complessivamente liquidato ai comuni; circa la copertura di cui all'articolo 11, comma 1, lettera a),
attraverso corrispondente riduzione del Fondo speciale di parte corrente, si condivide la necessità di
procedere ad un aggiornamento temporale al triennio 2022-2024, esprime, per quanto di competenza,
parere non ostativo, con la seguente condizione formulata ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione:
all'articolo 11, comma 1, lettera a), le parole: "ai fini del bilancio triennale 2021-2023" siano sostituite
dalle seguenti: "ai fini del bilancio triennale 2022-2024" e le parole: "per l'anno 2021" siano sostituite
dalle seguenti: "per l'anno 2022". Si osserva, infine, con riguardo all'articolo 9, che aver stabilito un
importo predeterminato a fini compensativi potrebbe, nel corso degli anni, far perdere l'effettiva
capacità di ristoro nei confronti dei comuni destinatari e determinare in capo a questi ultimi oneri
aggiuntivi, anche soltanto per effetto dell'inflazione. Si segnala, pertanto, al Governo di valutare
l'opportunità di prevedere che il contributo statale di cui all'articolo 9 sia rivalutato annualmente in
base alla variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo.".
 
Con l'avviso conforme della rappresentante del GOVERNO, verificata la presenza del prescritto
numero legale, la Commissione approva.
 
La rappresentante del GOVERNO, in merito agli emendamenti, esprime un avviso contrario sulle
identiche proposte 3.1 e 3.2 per profili di onerosità, mentre rappresenta al necessità di acquisire la
relazione tecnica sugli identici emendamenti 3.3 e 3.4.
Chiede invece l'accantonamento delle identiche proposte 3.0.1 e 3.0.2 sulle quali è in corso l'istruttoria.
 
La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) chiede le motivazioni dell'avviso contrario sull'emendamento
3.1.
 
La rappresentante del GOVERNO evidenzia che l'emendamento 3.1, al pari dell'identico
emendamento 3.2, richiede apposita relazione tecnica, determinando un ampliamento dell'ambito
applicativo della norma.
Esprime poi un avviso contrario sulle identiche proposte emendative 4.2 e 4.3, nonché
sull'emendamento 4.1 e sugli identici emendamenti 4.4 e 4.5.
Chiede poi l'accantonamento delle proposte emendative 5.1 e 5.2.
Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 7, esprime un avviso contrario sulla proposta 7.0.1
che comporta oneri non quantificati e non coperti, mentre chiede l'accantonamento dell'emendamento
7.0.2.
Venendo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 9, chiede l'accantonamento della proposta
9.1, mentre esprime un avviso contrario sulle proposte 9.2 e 9.3.
Con riguardo agli emendamenti all'articolo 10, rappresenta l'avviso contrario sulle identiche proposte
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10.1 e 10.2 per assenza di relazione tecnica; altresì, esprime un avviso contrario anche sulle identiche
proposte 10.0.1 e 10.0.2.
Dopo aver chiesto l'accantonamento dell'emendamento 10.0.3, esprime un avviso non ostativo
sull'emendamento 10.3.
 
A seguito della richiesta formulata dalla senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az), il PRESIDENTE
dispone comunque l'accantonamento anche delle proposte 3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 9.2,
9.3, 10.1, 10.2, 10.0.1 e 10.0.2.
 
Alla luce del dibattito svoltosi, il senatore MANCA (PD), in sostituzione del relatore Misiani, propone
quindi l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica bilancio,
esaminati gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, esprime parere contrario, ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione, sulla proposta 7.0.1. Il parere è non ostativo sull'emendamento 10.3.
L'esame resta sospeso sulle proposte 3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 3.0.1, 3.0.2, 4.1 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 5.1, 5.2, 7.0.2,
9.1, 9.2, 9.3, 10.1, 10.2, 10.0.1, 10.0.2 e 10.0.3.".
 
La Commissione approva.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(1131) FERRAZZI ed altri.  -   Misure per la rigenerazione urbana  
(1302) Luisa ANGRISANI ed altri.  -   Modificazioni alla legge 6 ottobre 2017, n. 158, in materia di
sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni e di riqualificazione e recupero dei centri storici dei
medesimi comuni  
(1943) Paola NUGNES.  -   Misure e strumenti per la rigenerazione urbana  
(1981) BRIZIARELLI ed altri.  -   Norme per la rigenerazione urbana  
(2292) Disposizioni in materia di conservazione, rigenerazione e residenzialità di centri, nuclei e
complessi edilizi storici  
(2297) Nadia GINETTI.  -   Misure per la tutela e la valorizzazione delle mura di cinta dei borghi e
dei centri storici e relative fortificazioni, torri e porte
(Parere alla 13a Commissione sul nuovo testo unificato e sugli emendamenti. Seguito dell'esame del
testo unificato e rinvio. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 29 giugno.
 
            Il PRESIDENTE chiede se vi siano le condizioni per procedere alla formulazione del parere sul
nuovo testo unificato dei disegni di legge in titolo.
 
     La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) rammenta come siano ancora in corso degli
approfondimenti presso la Commissione di merito.
 
         Il sentore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az), dopo aver riepilogo l'iter dei disegni di legge, ricorda
che il nuovo testo rappresenta l'esito di una sintesi tra maggioranza e minoranza, che ha peraltro
consentito l'individuazione di spazi finanziari per 1,3 miliardi di euro.
Dal momento che sono ancora in corso interlocuzioni con le associazioni di categoria, prospetta
l'opportunità di un ulteriore approfondimento istruttorio di alcuni giorni, prima di addivenire alla
formulazione del parere.
 
Il senatore MANCA (PD) ritiene leggermente sgrammaticato l'utilizzo della Commissione bilancio per
far valere posizioni di merito, sia pure legittime.
Sarebbe invece necessario evitare che ricada sulla 5ª Commissione la responsabilità per la mancata

DDL S. 1728 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.4.2.2.1. 5ªCommissione permanente (Bilancio) - Seduta n. 579
(pom.) del 29/06/2022

Senato della Repubblica Pag. 116

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32660
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32593
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32660


espressione del parere, a fronte di un nuovo testo unificato sul quale sono stati formalizzati i rilievi da
parte del Governo sui relativi profili finanziari.
Eventuali interlocuzioni con enti locali o associazioni di categoria devono essere condotte soltanto
presso la Commissione di merito e non dovrebbero inficiare o rallentare l'operato di questa
Commissione.
 
Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az), nel condividere le argomentazioni di metodo del senatore
Manca, puntualizza le proprie precedenti osservazioni, ricordando che il nuovo testo unificato
rappresenta la sintesi di diverse proposte di legge di iniziative parlamentare. Peraltro, sarebbe
opportuno che i relatori presso la Commissione di merito recepiscano con appositi emendamenti i
rilievi sui profili finanziari proposti dal Governo.
 
Il PRESIDENTE prospetta di attendere l'inizio della prossima settimana per l'espressione del parere, in
modo da favorire la maturazione del lavoro di sintesi nella Commissione di merito.
 
Prende atto la Commissione.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2009) Deputato LIUNI ed altri.  -   Disposizioni per la disciplina, la promozione e la valorizzazione
delle attività del settore florovivaistico , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 9a Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte non ostativo, in
parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e in parte condizionato, ai sensi della
medesima norma costituzionale. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 21 giugno.
 
La relatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) illustra gli emendamenti accantonati nella seduta del 21 giugno,
nonché le ulteriori riformulazioni, riferiti al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, che in merito agli emendamenti riferiti all'articolo 1, occorre valutare la portata
finanziaria della proposta 1.13 indicata dal Governo.
In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 4, chiede conferma del carattere ordinamentale delle
identiche proposte 4.1, 4.2, 4.3 e 4.4. Chiede, altresì, conferma del carattere ordinamentale delle
proposte 4.5, 4.5 (testo 2) e 4.6.
In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 5, occorre valutare la portata finanziaria delle proposte
5.1 (testo 2), 5.4 e 5.5.
In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 6, occorre valutare la portata finanziaria delle proposte
6.2, 6.3, 6.4, 6.12 e 6.14 indicate dal Governo.
In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 7, appare suscettibile di determinare effetti onerosi la
proposta 7.100, istitutivo di un ufficio di livello dirigenziale non generale presso il MIPAFF, per cui
manca la quantificazione degli oneri. Richiede la relazione tecnica sulla proposta 7.100 (testo 2).
In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 9, non vi sono osservazioni sulla proposta 9.100 (testo
2), che recepisce la condizione posta, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, dalla Commissione
bilancio.
In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 10, occorre valutare la portata finanziaria delle proposte
10.2, 10.3 e 10.5 indicate dal Governo.
In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 13, occorre valutare la portata finanziaria della proposta
13.1. Occorre, altresì, valutare la portata finanziaria delle identiche proposte 13.2, 13.3, 13.4 e 13.5.
Richiede la relazione tecnica sulle identiche proposte 13.6 e 13.7. Occorre valutare la portata
finanziaria della proposta 13.8 indicata dal Governo.
In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 16, occorre valutare la portata finanziaria della proposta
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16.4, al fine di escludere effetti sulla finanza pubblica derivanti dall'assicurazione contro eventuali
infortuni. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulla proposta 16.0.1.
 
La sottosegretaria SARTORE esprime un avviso contrario sulla proposta emendativa 1.13, nonché
sugli identici emendamenti 4.1, 4.2, 4.3 e 4.4.
Dopo aver espresso un avviso contrario sull'emendamento 4.5 per profili di contrasto con la normativa
europea, chiede l'accantonamento dell'emendamento 4.5 (testo 2), mentre esprime un avviso contrario
sull'emendamento 4.6.
In merito agli emendamenti all'articolo 5, condiziona la valutazione non ostativa delle proposte 5.4 e
5.5 all'inserimento di un'apposita clausola d'invarianza finanziaria, mentre chiede l'accantonamento
della proposta 5.1 (testo 2).
Dopo aver espresso un avviso contrario sugli emendamenti 6.2, 6.3, 6.4, 6.12 e 6.14, chiede
l'accantonamento delle proposte 7.100 e 7.100 (testo 2).
Esprime poi una valutazione non ostativa sull'emendamento 9.100 (testo 2), mentre evidenzia profili di
onerosità derivanti dalle proposte 10.2, 10.3 e 10.5 che ampliano le competenze del Ministero delle
politiche agricole.
Esprime poi un avviso contrario per maggiori oneri sugli emendamenti 13.1, 13.2, 13.3, 13.4, 13.5,
13.6, 13.7 e 13.8. In particolare, si sofferma sull'emendamento 13.1, osservando come esso estenda
l'ambito applicativo di regole fiscali più favorevoli previste a beneficio di attività agricole.
Da ultimo, esprime una valutazione contraria per maggiori oneri sull'emendamento 16.0.1, mentre si
esprime in senso non ostativo sull'emendamento 16.4.
 
Alla luce del dibattito svoltosi la relatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) propone quindi l'approvazione del
seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti
riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.13, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 6.2, 6.3, 6.4, 6.12,
6.14, 10.2, 10.3, 10.5, 13.1, 13.2, 13.3, 13.4, 13.5, 13.6, 13.7, 13.8 e 16.0.1.
Sulle proposte 5.4 e 5.5, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della
Costituzione, all'inserimento di una clausola d'invarianza finanziaria.
Sugli emendamenti 9.100 (testo 2) e 16.4, il parere è non ostativo.
L'esame resta sospeso sulle proposte 4.5 (testo 2), 5.1 (testo 2), 7.100 e 7.100 (testo 2).".
 
Posta ai voti, la proposta di parere risulta approvata.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI  
 
            Il PRESIDENTE avverte che, la seduta già convocata per domani, giovedì 30 giugno 2022, alle
ore 9, non avrà luogo.
 
            La Commissione prende atto.
 
La seduta termina alle ore 16,25.
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1.4.2.3.1. 9ªCommissione permanente

(Agricoltura e produzione agroalimentare) -

Seduta n. 128 (pom.) del 04/08/2020
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)

MARTEDÌ 4 AGOSTO 2020
128ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

VALLARDI 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per le politiche agricole alimentari e forestali L'Abbate. 
     
 
            La seduta inizia alle ore 18,05.
 
SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
 
     Il presidente VALLARDI comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è
stata richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto
preventivamente conoscere il proprio assenso.
 
            Non essendovi osservazioni, tale forma di pubblicità è adottata per il prosieguo dei lavori.
 
 
PROCEDURE INFORMATIVE 
 
Interrogazione   
 
            Il sottosegretario L'ABBATE risponde all'interrogazione n. 3-01738, presentata dai senatori
Centinaio, Bergesio, Vallardi e Sbrana, facendo presente che la tutela dei prodotti agroalimentari
nazionali è una delle priorità che il Governo persegue non soltanto a vantaggio dei comparti produttivi,
ma anche dei consumatori che, attraverso un'etichettatura corretta e trasparente, sono in grado di
operare scelte di acquisto consapevoli.
In tale direzione,  il contrasto alle frodi e al fenomeno dell'italian sounding è senza dubbio una delle
azioni più efficaci e a tal fine è continuo lo sforzo di potenziamento del sistema dei controlli anche nel
settore del miele, dove vige l'obbligo dell'indicazione in etichetta  del Paese di origine.
L'autorevolezza delle ispezioni ministeriali è riconosciuta a livello mondiale, tant'è che l'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF), organo
tecnico di controllo del Ministero, istituzionalmente preposto alla prevenzione e repressione degli
illeciti nei diversi settori del comparto agroalimentare, si è confermato il punto di riferimento dei
controlli sul food a livello  non solo italiano ma internazionale.
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Riguardo all'incremento delle importazioni dalla Cina e dai Paesi terzi in genere, di mieli di scarsa
qualità mercantile o di analoghi derivati, spesso illecitamente spacciati per miele, rileva che
l'Ispettorato effettua sul territorio nazionale i controlli sui mieli di diversa origine botanica (uniflorali e
millefiori) e di diversa origine geografica (Stati membri dell'UE e Paesi terzi), sia alla produzione che
alla commercializzazione. Per quelli biologici sono previste anche analisi specifiche tese ad
evidenziare la presenza di residui di prodotti fitosanitari non ammessi in tale metodo di produzione.
La collaborazione intrapresa con l'Agenzia delle dogane e con le Capitanerie di porto ha consentito di
incrementare l'attività di monitoraggio dei flussi d'importazione dei prodotti agroalimentari provenienti
da Paesi terzi ed evitare fraudolente commercializzazioni di mieli falsamente dichiarati "italiani" sul
territorio nazionale.
L'Ispettorato, fin da 2015, partecipa attivamente al Piano coordinato di controllo avviato dai servizi
della Commissione europea con la Raccomandazione n. 1558 del 12 marzo 2015, da attuare
contemporaneamente nei territori degli Stati membri, per svelare pratiche fraudolente nella
commercializzazione dei prodotti ittici e del miele; in tale contesto, e anche nell'ambito del Nucleo di
valutazione del Piano nazionale integrato (PNI), il miele è stato individuato come uno dei settori
strategici "obiettivo" che saranno inseriti nel Piano di controllo Nazionale Pluriennale 2020/2024.
Dal confronto dei dati forniti da ICQRF dal 2016 ad oggi, i controlli eseguiti sul prodotto in esame
hanno registrato un trend sempre crescente. Solo nel corso dei primi sette mesi di quest'anno, risultano
effettuati 786 controlli ed analizzati oltre 140 campioni, di cui l'8,6 per cento è risultato irregolare. Al
fine di potenziare l'attività analitica l'Ispettorato ha recentemente acquisito una strumentazione tecnico-
scientifica all'avanguardia  (spettrometro di massa ad alta risoluzione con tecnologia Orbitrap) che
consente efficaci strategie di screening volte a rivelare la presenza di sostanze contaminanti alimentari
e dei relativi metaboliti, nonché di eventuali adulteranti. Sempre a tal proposito ricorda che nei
programmi apicoli attuati ai sensi del Regolamento 1308/2013, sono previste azioni di ricerca volte a
migliorare le analisi chimico-fisiche atte a smascherare le frodi e le adulterazioni.
Per ovviare alle conseguenze degli andamenti climatici particolarmente avversi degli ultimi anni, la
legge di bilancio 2019 ha stanziato, per il 2019 e il 2020, un milione di euro per la realizzazione di
progetti nel settore apistico finalizzati al sostegno di produzioni e allevamenti di particolare rilievo
ambientale, economico, sociale e il decreto di attuazione della disposizione predetta, che intende
privilegiare progetti straordinari a dimensione nazionale che si integrano con le altre misure attivate in
ambito comunitario, è già stato emanato.
Rassicura gli interroganti che l'intento è proprio quello di mettere in campo strategie ed azioni di
carattere straordinario per sostenere e potenziare l'allevamento delle api e la produzione nazionale di
miele unitamente a strategie finalizzate a valorizzare i mieli italiani di qualità e la loro
caratterizzazione identitaria. 
Per garantire un efficace e immediato intervento di sostegno al settore, la misura prevista dall'articolo
222 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, ha disposto lo stanziamento di 426 milioni di euro per l'anno 2020 a copertura dell'esonero
dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a carico dei datori di lavoro, appartenenti
alle filiere agricole e della pesca, per il periodo 1° gennaio-30 giugno 2020. Tra le filiere oggetto del
beneficio contributivo è stata inclusa anche quella apistica.
A ciò si deve anche aggiungere la promozione di interventi per adeguare gli aspetti gestionali e
dell'allevamento alle mutate condizioni climatiche, estendendo i benefici dei sostegni assicurativi
previsti per altri settori del comparto agricolo e favorendo tutte quelle attività che facilitino
l'applicazione di questi strumenti anche al comparto apistico.
Il Sottosegretario rileva infine che il Ministero si è attivato presso la Commissione europea per
modificare la Direttiva 2001/110/EC al fine di rendere obbligatoria, in tutta la UE, l'indicazione della
lista dei Paesi di provenienza sull'etichetta delle miscele di mieli (così come già prevede la norma di
applicazione italiana, per i mieli confezionati nel nostro Paese) e, in aggiunta, l'indicazione delle
percentuali dei relativi componenti.
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Il senatore BERGESIO (L-SP-PSd'Az) ringrazia il Sottosegretario e si dichiara non soddisfatto della
risposta. Dopo aver ricordato l'importanza dell'apicoltura italiana, in cui sono attivi circa 63.000
operatori, fa presente che si tratta di un settore che, già in difficoltà, ha visto ulteriormente peggiorare
le proprie condizioni durante l'emergenza epidemiologica. Sottolinea che le risorse previste sono assai
limitate e sicuramente insufficienti e che il Governo non risulta aver approntato alcuna azione per
arginare la crescente importazione di prodotto di bassa qualità proveniente da Paesi extra UE. Ritiene
in conclusione che siano necessari maggiori controlli che impediscano la commercializzazione del
miele risultato irregolare, la realizzazione di una forte campagna promozionale in favore del miele
prodotto in Italia e, più in generale, un serio intervento di ristoro in favore degli apicoltori italiani che
in questo periodo attraversano una fase di grandissima difficoltà.
 
         Il presidente VALLARDI dichiara concluso lo svolgimento dell'interrogazione all'ordine del
giorno.
 
IN SEDE CONSULTIVA
 
(1883) Conversione in legge del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la
semplificazione e l'innovazione digitale
(Parere alle Commissioni 1a e 8a riunite. Seguito dell'esame e rinvio) 
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 28 luglio.
 
Il PRESIDENTE ricorda che nella scorsa seduta è stata svolta la relazione illustrativa.  Fa presente
altresì che il termine per la presentazione di emendamenti alle Commissioni 1a e 8a riunite è stato
rinviato a giovedì 6 agosto.
 
Il relatore TARICCO (PD) invita i colleghi senatori a far pervenire entro oggi proposte e suggerimenti
utili per la predisposizione di una proposta di parere, che verrà da lui presumibilmente presentata nella
seduta della Commissione già convocata per domani.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(1728) Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell'Organizzazione internazionale del lavoro n.
188 sul lavoro nel settore della pesca, fatta a Ginevra il 14 giugno 2007
(Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio)
 
     La relatrice ABATE (M5S) illustra il disegno di legge in esame, assegnato in sede referente alla 3a 
Commissione, che reca la ratifica della Convenzione del 2007 dell'Organizzazione internazionale del
lavoro (OIL) sul lavoro nel settore della pesca, nota tecnicamente come Convenzione 188.
            Ricorda che la Convenzione sul lavoro nel settore della pesca, composta da 54 articoli e da 3
allegati, in vigore dal novembre 2017, ha lo scopo di completare e riunire in un unico strumento le
norme internazionali e i principi fondamentali di altre convenzioni internazionali sul lavoro relativi
alle condizioni di vita e di lavoro dei pescatori. In particolare, la Convenzione è finalizzata a garantire
condizioni di lavoro dignitose a tutti i lavoratori della pesca, stabilendo requisiti minimi di lavoro a
bordo, nonché regole relative al vitto e all'alloggio dei pescatori, nonché a garantire rigorose misure di
salute e di sicurezza, ad assicurare l'assistenza sanitaria e a prevedere meccanismi di protezione sociale
e azioni di contrasto al lavoro minorile e forzato, allo sfruttamento dei migranti, alla tratta ed alla pesca
illegale. Le disposizioni della Convenzione, dal punto di vista giuridico, poggiano sulla Convenzione
ONU sul diritto del mare del 1982, sulla Dichiarazione OIL sui principi e diritti fondamentali nel
lavoro del 1998 e sul quadro dei diritti e delle garanzie risultante da numerose convenzioni
internazionali sul lavoro.
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            La parte prima della Convenzione (articoli 1-5) concerne l'ambito definitorio e il campo di
applicazione e stabilisce che le misure in essa contenute si applichino a tutti i pescatori e a tutti i
pescherecci impegnati in operazioni di pesca commerciale.     Dopo la parte seconda (articoli 6-8),
relativa ai principi generali, la parte terza (articoli 9-12), nello stabilire le condizioni minime per il
lavoro a bordo dei pescherecci, fissa a 16 anni l'età minima di lavoro e dispone il divieto di assumere
pescatori di età inferiore ai 18 anni per lavori notturni, salvo eccezioni esplicitamente contemplate. La
parte quarta (articoli 13-24), che ha per oggetto le condizioni di servizio, stabilisce che le normative
nazionali dispongono in ordine alla qualità e al numero sufficiente di effettivi a bordo dei pescherecci
al fine di assicurare la sicurezza della navigazione e del funzionamento della nave. Ulteriori
disposizioni riguardano i periodi di riposo regolari e di durata sufficiente concessi ai pescatori al fine
di preservarne la sicurezza e la salute, il rimpatrio dei pescatori in scadenza di contratto e le misure di
reclutamento del personale di bordo. La parte quinta (articoli 25-28) concerne le condizioni di alloggio
e di alimentazione dei pescatori, mentre la parte sesta (articoli 29-39) è relativa alle cure mediche, alla
protezione della salute e alla sicurezza sociale dei lavoratori della categoria. La parte settima (articoli
40-44) concerne le condizioni previste per il rispetto e l'applicazione della Convenzione stessa,
stabilendo che ogni Stato membro eserciti il controllo sulle navi di sua competenza tramite ispezioni,
stesura di rapporti, esame di denunce, imposizione di misure correttive adeguate. Le ultime due parti
della Convenzione, l'ottava (articolo 45) e la nona (articoli 46-54), stabiliscono, rispettivamente, le
procedure di emendabilità dei tre allegati e le disposizioni finali della Convenzione.
            Fa presente, in conclusione, che il relativo disegno di legge di ratifica si compone di 5 articoli.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
  
INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO DELLA SEDUTA DELLA COMMISSIONE DI
DOMANI  
 
     Il presidente VALLARDI avverte che l'ordine del giorno della seduta della Commissione, già
convocata domani, mercoledì 5 agosto, alle ore 14, è integrato con l'esame, in sede consultiva, dell'atto
del Governo n. 188 (schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione
delle risorse del fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello
Stato e allo sviluppo del Paese).
 
            La Commissione prende atto.
 
            La seduta termina alle ore 18,30.
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trattato, sia nelle sedi di discussione di merito sia in eventuali dibattiti connessi (ad esempio sul calendario dei
lavori). Tali resoconti sono riportati in forma integrale, e possono quindi comprendere contenuti ulteriori rispetto
all'iter del disegno di legge.


	1. DDL S. 1728 - XVIII Leg.
	1.1. Dati generali
	1.2. Testi
	1.2.1. Testo DDL 1728

	1.3. Trattazione in Commissione
	1.3.1. Sedute
	1.3.2. Resoconti sommari
	1.3.2.1. 3^  Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione)
	1.3.2.1.1. 3ª Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione) - Seduta n. 76 (pom.) del 26/05/2020
	1.3.2.1.2. 3ª Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione) - Seduta n. 141 (pom.) del 05/07/2022



	1.4. Trattazione in consultiva
	1.4.1. Sedute
	1.4.2. Resoconti sommari
	1.4.2.1. 1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)
	1.4.2.1.1. 1ªCommissione permanente (Affari Costituzionali) - Seduta n. 84 (pom., Sottocomm. pareri) del 09/06/2020

	1.4.2.2. 5^  Commissione permanente (Bilancio)
	1.4.2.2.1. 5ªCommissione permanente (Bilancio) - Seduta n. 579 (pom.) del 29/06/2022

	1.4.2.3. 9^  Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroalimentare)
	1.4.2.3.1. 9ªCommissione permanente (Agricoltura e produzione agroalimentare) - Seduta n. 128 (pom.) del 04/08/2020





